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 73 GIURISPRUDENZA CIVILE E COMMERCIALE 74

 CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA.

 I. — Udienza 15 dicembre 1906; Pres. Paqano-Guar
 naschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Quakta. (conci,
 conf.); P. M. c. Tosoni, Simoncini e altri.

 II. — Udienza 12 dicembre 1906; Pres. Pagano-Guar
 nasohelli P. P., Eat. giordani, P. M. quarta (conci,
 conf.) ; Ostani c. Commissione elettorale prov. di Pa
 dova.

 Iniezioni — Elettorato politico — Donne (L. elett. pO
 lit. 28 marzo 1905, art. 1, 8, 12).

 Per l'attuale legislazione italiana la donna non ha diritto
 all'elettorato politico. (1)

 I.

 La Corte, ecc. (Omissis). — Considerato che egli è da
 notare che la Corte d'appello di Ancona ha desunto il
 principale argomento per ritenere le donne capaci del di
 ritto elettorale politico, dalla considerazione che l'art. 24

 dello Statuto riconosce in tutti i regnicoli, senza alcuna
 distinzione di sesso, il godimento dei diritti civili e po
 litici, e clie l'inclusione di entrambi i sessi in questa
 espressione di regnicoli vien confermata dal successivo

 (1) Lo due sentenze delle Corti d'appello di Ancona e di
 Venezia, 25 e 14 luglio 1906, l'una cassata o l'altra confermata
 dalle decisioni della Cassazione di Roma qui riferite, leggonsi
 a col. 10GJ e 1206 del precedente volume di questa Raccolta.

 Nello stesso anno decorso, e per l'opinione che ha trion
 fato presso la Corte Suprema, si sono pronunziate anche le
 Corti d'appello di Firenze (sent. 14 agosto e 29 maggio, Foro
 it., 1906, I, 1185), di Palermo (sent. 9 luglio, Foro sic., 1906,
 531), di Cagliari (sent. 19 luglio, Giurispr. sarda, 1906, 226), di
 Brescia (sent. 10 ottobre, Foro il., 1906, I, 1316) e di Napoli
 (sent. 5 novembre, Giurispr. ital., 1906, 3, 404); ed a quell'opi
 nione hanno aderito, in due note inserite in questo stesso pe
 riodico (col. 1060 e 1316), il chiaro prof. Oklando e il pres. Favini.

 Ma, nonostante il lodevole proposito, ripetutamente mani
 festato da corpi giudicanti e da singoli scrittori, di voler esa
 minare la questione dell'elettorato femminile colla sola scorta
 dei criteri giuridici ed esegetici, parmi che si sia quasi sem
 pre divagato, in diverse direzioni, dai termini essenziali del
 problema; e per ciò ritengo non inutile, anche dopo tante dot
 tissime dissertazioni, riprendere — senza alcuna pretesa di dir
 cose nuove e peregrine — brevemente in esame il dibattuto
 argomento, limitandomi davvero all'esposizione dei dati fon
 damentali.

 Chi si domanda se la donua, secondo il diritto italiano vi
 gente, possa essere iscritta nelle liste elettorali politiche, ri
 corre al testo unico del 28 marzo 1895, e trova che la prima
 e più generale condizione richiesta por essere elettore è il go
 dimento dei diritti civili e politici. Fra le altre condizioni,
 generali e speciali, e fra i motivi di esclusione, non trova al
 cun accenno al sesso. Gli rimane adunque soltanto da deter
 minare chi abbia il godimento dei diritti civili e politici. Ri
 corre, per ciò, allo Statuto, e trova detto che tutti i regnicoli
 godono egualmente i diritti civili e politici, salve le eccezioni
 determinate dalle leggi. Avendo constatato che nella legge
 elettorale nossuna eccezione esiste a carico delle donne, non
 gli può rimanere se non un ultimo dubbio intorno al signifi
 cato della parola regnicoli. Ma il dubbio è tosto dissipato dallo
 Statuto stesso, in quanto dichiara che i regnicoli contribui
 scono indistintamente ai carichi dello Stato: proposizione, que
 sta, che non può non riferirsi tanto ai maschi quanto alle fem
 mine. Sicché s'impone ineluttabilmente, in base all'obbiettivo
 e sicuro esame di testi limpidissimi, la risposta affermativa alla
 domanda formulata.

 Per procedere a ricerche, a considerazioni, a discettazioni
 ulteriori, è giuocoforza proporsi il problema in altri termini,
 che esorbitano dalla pura e semplice indagine della configu
 razione reale del diritto positivo. Bisogna domandarsi come
 mai si sia finora ritenuto che le donne fossero escluse dal
 l'esercizio del diritto elettorale ; bisogna domandarsi se e fino
 a qual punto la donna sia parificata all'uomo nel sistema del
 nostro diritto; bisogna contemplare le conseguenze che nasce
 rebbero dall'ipotesi d'una genorica parificazione dei due sessi,
 tomperata soltanto dalle esplicite disposizioni in senso con
 trario ; bisogna preoccuparsi dello intenzioni che il legislatore
 può aver nudrito, puro non decidendosi a formularlo in alcuna

 esplicita disposizione testuale ; bisogna proporsi di esaminare
 se non esista, per avventura, nel nostro diritto qualche indi
 zio d'un intento non perfettamente coerente colla conclusione
 che, come abbiam visto, emerge chiara e netta dalla semplice
 lettura dei precetti formulati nella legge elettorale e nello
 Statuto.

 Ma tutto ciò significa appunto, a parer mio, divagare da
 gli essenziali termini giuridici dolla questione. Tutte codeste
 domande, tutti codesti propositi, sarebbero affacciati legitti
 mamente se si trattasse di foggiare una costruzione giuridica,
 di suffragare o di demolire un'ipotesi fondata sull'interpreta
 zione più o meno abile, sul riavvicinamento più o meno giu
 stificato e sapiente, di equivoci precetti o principi giuridici.
 Ma qui non si tratta di una costruzione o di una ipotesi. Qui
 si tratta di un fatto : di un dato concreto della realtà giuri
 dica, non avvertito per lungo tempo, e forse non voluto diret
 tamente dal legislatore nel momento in cui dettò le norme fon
 damentali del nostro diritto pubblico ; ma i on por ciò meno
 insediato trionfalmente nella formale compagine del diritto
 stesso. La dimostrazione di codesto fatto, quale ò stata esposta
 nella ormai famosa sontenza della Corte di Ancona sopra ri
 cordata, e quale è stata succintamente ripetuta all'inizio di
 questa nota, non si è trovata sinora esposta neppure ad un'ac
 cenno di censura diretta. E invece occorreva proprio una siffatta
 censura per sollevare — in via giuridica — il dubbio che deve
 imprescindibilmente esistere per legittimare il ricorso a tutte
 quelle indagini e argomentazioni indirette che hanno dilagato
 con tanta generosa abbondanza. E questo, ripeto, a me sembra
 essere l'errore più grave e pericoloso commesso da quanti, si
 nora, si sono occupati della questione. Pericoloso, perchè —
 come ebbi a notare altra volta esaminando un problema non
 dissimile, in sostanza, dall'attuale (1) — non esisterebbe più
 affatto la certezza del diritto, essenzialissimo fondamento della
 libertà civile, qualora fosse lecito addurre ingegnose e dotte
 argomentazioni per scalzare le verità manifeste che emergono
 prima facie dalla lettura di non equivoci disposti di legge.
 Non per nulla i canoni della legittima interpretazione sono
 stati fìssati in modo categorico e rigoroso dallo stesso legi
 slatore; e se le abitudini mentali proprie dei giuristi teorici
 possono indurli talora a dimenticarsene, dovrebbero però sem
 pre ricordarsene i magistrati.

 Detto ciò, potrei anche tralasciare l'esame degli argomen
 ti, a parer mio illegittimamente addotti per conlortare un'i
 potesi contraria ai manifesti precetti del diritto positivo. Ma
 l'autorità di chi li ha formulati, e il largo consenso che hanno
 trovato, m'inducono a prendere in considerazione almeno i più
 significanti e suggestivi.

 È d'uopo notare, prima di tutto, che la stessa sentenza
 della Corte di Ancona ha fornito lo spunto a taluni rilievi
 che, in sostanza, non si possono affacciare se non spostando
 la questione. Alludo, segnatamente, alla tentata parificazione
 dei diritti politici in senso stretto, ai diritti, cosi detti, di li
 bertà individuale, che ha dato luogo alle egregie considera
 zioni dell'ORLANDO.

 È ben difficile, invero, dissentire dall'OitLANDO in quanto
 riafferma la distinzione tecnica, ormai quasi incontestata nella
 moderna dottrina del diritto pubblico, fra quolle due catego
 rie giuridiche.

 Ma che cosa può mai risultarne in merito alla questione,
 corno è stata posta in principio di questa nota? È forse neces
 sario, per dimostrare che l'elettorato politico è conferito, dal
 nostro diritto positivo, anche alla donna, fornire la prova che
 esso è compreso nella categoria medesima di altri diritti gua
 rentiti a favore d'ambo i sessi dallo Statuto? Evidentemente,

 (1) Cfr. il mio studio: tt Ineleggibilità implicita e rappresentanza
 coattiva „, nòli* Archivio del dir. pubb. e dell'Ammin. italiana, vol. I,
 faso. 1°, 1902. Anche allora si trattava di difendere le nitidissime
 disposizioni della nostra legge, olie consentono la nuova elezione, in
 altro collegio, di chi sia già. deputato, dall'ingegnosa e laboriosa
 configurazione d'un caso d'ineleggibilità implicita, accampata anche
 da qualche autorevole cultore del diritto costituzionale. La mia to
 si, confortata nell'Archivio stesso (1903) dalla esplicita adesione del
 l'ORnANDO o del Bossi, fu poi, naturalmente, respinta dalla Camera,
 per ragioni politiche.
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 PARTE PRIMA

 art. 25, il quale, dichiarando di dover tutti essi concor
 rere in proporzione dei loro averi ai carichi dello Stato,
 comprende senza alcun dubbio nella generale sua dispo
 sizione anche le donne.

 Che un simile argomento non può avere nella risolu
 zione della presente questione l'importanza che la Corte
 ha creduto di poter ad esso dare; imperocché, se non è
 da dubitare di aver anche le donne il godimento dei di

 ritti politici nel senso generico attribuito a questa espres
 sione per denotare qualche cosa di diverso dai diritti
 meramente civili, non è lecito dedurre da ciò la conse
 guenza che tutti i diritti politici siano stati conceduti
 alle donne.

 Che l'art. 24 dello Statuto, pure riconoscendo in tutti
 i regnicoli il godimento dei diritti civili e politici, e di
 chiarando inoltre di poter tutti venire ammessi alle ca

 no! Il richiamo allo Statuto serve soltanto a determinare chi

 abbia il godimento dei diritti politici (fra i quali è compreso,
 proprio in modo specifico secondo la moderna dottrina, l'elet
 torato). E lo Statuto risponde che tale godimento spetta a
 tutti i regnicoli (fra i quali esso comprende incontrovertibil
 mente anche le donne), salve le eccezioni determinate dalle
 leggi. Spetta adunque a chi contesta alle donne l'esercizio del
 diritto elettorale, provare che, riguardo a codesto diritto, esi
 ste un'eccezione determinata dalle leggi; e non già a chi ri
 conosce il dato di fatto (giuridico) risultante dai testi, provare
 che le donne hanno il godimento di quel diritto, perchè ed in
 quanto godono anche di altri diritti più o meno analoghi. Pro
 vare che l'invocata analogia non sussiste, significa soltanto
 eliminare un argomento sussidiario, che ben può esser stato
 erroneamente addotto, senza per ciò pregiudicare menoma
 mente la tesi, fondata su basi di gran lunga più salde.

 E lo riconosce, in fondo, I'Orlando stesso, quando ammette
 che le obiezioni alla tesi in discorso hanno un carattere par
 ticolare od accessorio. Carattere che conviene pur riscontrare
 anche nell'argomento tratto dalla distinzione fra diritti poli
 tici propriamente detti e diritti di libertà individuale, illu
 strata con tanta sapienza dall'eminente professore.

 Senonchè, si risponde che i rilievi particolari si rianno
 dano intorno all'idea generale di un sistema nel quale sarebbe
 presupposta l'esclusione della donna dall'esercizio dei diritti
 politici veri e propri. Di talché, come dice la Cassazione di
 Roma, le eccezioni contemplate dall'art. 24 dello Statuto non
 sarebbero soltanto quelle esplicitamente formulate in qualche
 testo di legge, ma quelle altresi risultanti dalle regole fonda
 mentali e dallo spirito informatore di tutta la legislazione in
 materia di diritto pubblico.

 Asserzione, questa, che non v'ha chi non vegga quanto sia
 elastica e pericolosa, e come dimentichi quelle regole della
 buona ermeneutica, tanto opportunamente invocate dalla Corte
 d'Ancona.

 Ma tuttavia vediamo quali sarebbero questi indizi che do
 vrebbero portare a considerare come un presupposto fonda
 mentale del nostro diritto pubblico l'esclusione delle donne
 dall'esercizio dei diritti politici.

 Si dice, in primo luogo, che tale esclusione è presupposta
 in tutte le leggi disciplinanti l'esercizio delle pubbliche fun
 zioni di qualsiasi genere. Ma questa è una evidente tautolo
 gia. È il presupposto dell'esistenza di un presupposto. Ed è
 facile rispondere che sino a dimostrazione contraria, le donne
 sono escluse dall'esercizio delle pubbliche funzioni di fatto, ma
 non di diritto. L'esclusione che nelle invocate leggi non è pro
 nunciata, non esiste come presupposto giuridico, ma come pre
 supposto di fatto, in quanto si ritiene che le donne non aspi
 rino ad occupare le cariche in discorso. E la cosa, così intesa,
 ha, come ognun comprende, una portata essenzialmento diver
 sa. Così la legge, ad esempio, obbliga gli istituti d'emissione
 a coprire colla riserva metallica una parte soltanto della carta
 emessa, basandosi sul presupposto di fatto che non tutti i de
 tentori della carta si presentino, ad un tempo, a chiederne il
 cambio in moneta sonante. Ma a nessuno, certo, verrebbe in
 mente di scambiare codesto presupposto di fatto per un pre
 supposto giuridico ! Proprio per ciò, non importa nè punto nè
 poco che il legislatore, come ho già detto, non abbia forse di
 rettamente voluto la particolare conseguenza risultante, nella
 realtà giuridica, in merito alla questionata materia, dalle di
 sposizioni ch'esso ebbe a formulare. Non l'ha forse voluta di
 rettamente, perchè partiva da un presupposto di fatto che l'e
 scludeva. Ma frattanto, nella realtà formale del diritto posi
 tivo, è rimasta intatta una indisconoscibile possibilità giuri
 dica, della quale non può essere giuridicamento impedita la
 realizzazione che si affaccia col venir meno del presupposto
 di fatto che sembrava doverla escludere. Questo io ritengo do
 ver essere il corretto punto di vista di chi voglia davvero con
 statare il diritto, piuttosto che adoprarsi a costruirlo con labo

 riose, ingegnose e anche dottissime argomentazioni. Se un le
 gislatore si astenesse (e l'ipotesi non è assolutamente fanta
 stica) dal comminare pene speciali per il parricidio, partendo
 dal presupposto di fatto — anche enunciato in modo esplicito
 — che un delitto cosi nefando e meritevole, in ipotesi, della
 più feroce immaginabile repressione, non avesse da verificarsi
 mai, io davvero non credo che bene provvederebbe al proprio
 compito il magistrato che si lasciasse indurre, nel caso con
 creto, a irrogare una pena diversa da quella che, secondo le
 speciali circostanze del caso stesso, dovrebbe essere irrogata
 per l'omicidio semplice.

 Resta che si accenni alle disposizioni colle quali il legi
 slatore avrebbe, in modo esplicito, per quanto indiretto, ma
 nifestato il proposito di precludere alle donne l'adito all'elet
 torato politico.

 Si adducono le disposizioni concernenti l'imputazione e la
 delegazione del censo. Ma il rilievo era stato preveduto e lu
 minosamente illustrato dalla Corte di Ancona; ed è, a dir po
 co, strano, e fuor di dubbio significantissimo, il fatto che i
 contraddittori abbiano ritenuto opportuno di limitarsi a ripe
 tere, senz'altro, il suesposto rilievo, sempre nei medesimi ter
 mini. Pure, nulla di più naturale che la legge — senza affron
 tare menomamento la questione di massima — abbia voluto
 facilitare ai maschi, piuttosto che alle fem&iino appartenenti
 ad un medesimo nucleo famigliare, il conseguimento dell'elet
 torato. Qui il presupposto di fatto al quale si alludeva dian
 zi, ha condotto addirittura, per una particolare categoria di
 casi, alla configurazione di uno stato di diritto che riesce a
 porre, in determinate circostanze, i maschi in una condizione
 preferenziale rispetto alle femmine. E questa posizione prefe
 renziale appare senza dubbio anche più nettamente accentua
 ta, in quanto, concedendosi al padre che abbia il censo pre
 scritto, di delegare al figlio o al genero l'esercizio del diritto
 elettorale, si aggiunge l'esplicita riserva : " quando egli non
 possa o non voglia esercitarlo „ ; mentre nessuna analoga riser
 va è formulata riguardo alla delegazione del censo operata
 dalla vedova o dalla moglie legalmente separata, e mentre,
 anzi, per costituire il censo elettorale sono computate ope le
 gis a favore del marito le imposte che paga la moglie non se
 parata. Tutto ciò significa, ripeto, evidentemente, cho in ma
 teria di elettorato politico, il diritto positivo preferisce, in ta
 luni casi determinati, i maschi alle femmine. Ma non è lecito
 davvero ingigantire la portata di questa posizione preferen
 ziale, così limpidamente circoscritta in determinati confini,
 sino al punto da ricavarne la solenne conferma dell'esistenza
 di un presupposto giuridico escludente in modo generico lo
 donne dall'esercizio dei diritti politici. Piuttosto, sembra assai
 giudiziosa l'osservaziono che — trovandosi identicamonte ri
 petute le norme testò ricordate, nelle disposizioni concernenti
 l'elettorato amministrativo, dal quale sono poi escluse in modo
 esplicito le donne — ben si può dire non essersi ravvisata nel
 contenuto di quelle normo una significazione che, sussistendo,
 avrebbe fatto apparire suporfluo il menzionato disposto espli
 cito.

 Ma per un altro verso, proprio dall'esistenza di codesto di
 sposto, si è creduto di poter ricavare ancora un formidabile
 argomento a favore della tesi accolta dalla Cassazione di Eoma,

 Postochè — si dice — la legge dichiara che possono essere
 elettori amministrativi tutti gli elettori politici, e poi stabili
 sce che le donne non possono essere elettori amministrativi, no
 discende la logica conseguenza ch'esse, dunque, neppure pos
 sono essere elettori politici.

 Senoncliè, por quanto questa conclusione si presenti, fuor
 di dubbio, in modo addirittura suggestivo, non è chi non veda
 che essa non s'impone affatto come logicamente necessaria.
 La massima generale che tutti gli elettori politici sono, per
 questo solo titolo, anche elettori amministrativi, significa sol
 tanto che le condizioni richieste per esercitare il diritto eletto
 rale politico bastano anche per l'esercizio dell'elettorato am
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 riche civili e militari, fa nondimeno espressa salvezza
 delle eccezioni determinate dalle leggi.
 Che siffatta riserva basta già di per sè a togliere va

 lore all'argomento che il diritto elettorale debba essere
 riconosciuto anche nelle donne solo perchè manca al ri
 guardo una espressa eccezione nel medesimo art. 24 ;
 mentre è poi certo che, non ostante la generalissima lo
 cuzione in esso adoperata, vi hanno dei diritti politici,
 come quello dell'ammissione alle cariche civili e mili
 tari, da cui le donne sono senz'altro escluse per la sola
 ragione del loro sesso.
 Ohe spettano certamente anche alle donne quei diritti

 politici che sono determinati dal solo fatto della cittadi
 nanza e debbono considerarsi quali attributi della stessa
 personalità, come la libertà individuale, la inviolabilità
 del domicilio, il diritto di manifestare la propria opi
 nione, il diritto di riunione, 6d altri consimili.
 Ohe havvi però un'altra categoria di diritti politici,

 e sono quelli che più propriamente rispondono a tale

 qualificazione, i quali, senza bisogno di ricercare se e
 fino a qual punto la loro generica capacità possa essere
 riconosciuta anche nelle donne in virtù dell'art. 24 dello

 Statuto, non possono tuttavia venir ad esse attribuiti
 quando manca una espressa disposizione di legge che ne
 conceda anche a loro l'esercizio.

 Che tra cotesti diritti rientra il diritto elettorale, il
 quale anche per gli uomini non ripete la sua ragione di
 essere dalla sola generica dichiarazione statutaria conte
 nuta nel citato art. 24, ma dalle apposite leggi venute
 posteriormente, le quali hanno dapprima stabilito le con
 dizioni per cui si diventa capaci di esercitarlo, ed hanno
 poscia apportato alle medesime, secondo il progresso dei
 tempi, successive riforme.

 Che il non potersi invocare la solenne proclamazione
 di uguaglianza contenuta nella citata disposizione per
 attribuire anche alle donne il diritto elettorale, è reso
 eziandio manifesto dal considerare cbe proprio scopo di
 essa fu quello di dichiarare cessata ogni distinzione di
 classe e quindi aboliti tutti i privilegi e tutte le preroga
 tive che potevano essere retaggio dell'antica regione; ed
 ove si ponga mente alle esigenze a cui s'intese soddi
 sfare mediante la concessione dello Statuto, si scorgerà
 di leggieri che i suoi compilatori non potettero avere lo
 intendiihento di parificare a tutti gli effetti la condizione
 della donna a quella dell'uomo, se la prima continuò a
 rimanere soggetta anche nel riguardo dei soli diritti ci
 vili a non poche eccezioni e limitazioni.

 Che una conferma di questo concetto si ha nel fatto
 che in tutte le leggi riguardanti l'elettorato amministra
 tivo, a cominciare da quella subalpina del 1848 fino al
 l'ultima ora vigente, la esclusione delle donne è stata
 formalmente dichiarata, senza che per ciò si potesse dire
 di essersi colle dette leggi fatta cosa contraria alla Co
 stituzione togliendo alle donne un diritto politico che
 fosse stato già in loro favore riconosciuto dallo Statuto.

 Che in verità nella legge elettorale politica non si
 rinviene una simile disposizione che in modo categorico
 vieti alle donne di partecipare alle elezioni ; ma prima
 di vedere se da talune prescrizioni della stessa legge non
 risulti implicitamente cotesta esclusione, conviene esami
 nare quale sia la condizione fatta alle donne rispetto al
 l'esercizio dei diritti politici da tutta la vigente legisla
 zione.

 Che ora egli è innegabile che tutte le leggi che hanno
 ordinato e disciplinato l'esercizio delle pubbliche funzioni
 di ogni sorta sono fondate sul presupposto ed hanno co
 me principio e regola, che non si è sentito neppure il
 bisogno di dichiarare espressamente, di non potere le
 donne venire ammesse ad una qualsiasi partecipazione
 di funzioni e cariche attinenti alla vita politica dello
 Stato.

 Che ad esse è anche negato il concorrere ai più im
 portanti atti ed uffici che abbiano carattere pubblico ; e
 sono occorse apposite disposizioni legislative perchè po
 tessero essere chiamate a far parte dell'amministrazione
 degl'istituti di beneficenza e dei collegi dei probiviri.

 Che tale essendo la condizione creata alle donne dallo
 stato attuale della legislazione che governa i rapporti di
 pubblico diritto, diventa ovvia ed irrecusabile la conse
 guenza di non essere ad esse consentito l'esercizio del
 diritto elettorale, il quale ha per fondamento la parteci
 pazione dei cittadini alla pubblica cosa mediante la no
 mina di coloro che debbono esercitare la funzione legi
 slativa.

 ministrativo ; ma non significa punto che i motivi d'esclusione
 stabiliti riguardo all'esercizio di quest'ultimo diritto, espli
 chino necessariamente la loro virtù anche riguardo all'eser
 cizio di quell'altro. Può sembrar strano, sino a un certo pun
 to, e forse contrario a una ideale economia perfetta del di
 ritto, che chi, essendo elettore politico, ha tutti i requisiti oc
 correnti per essere anche elettore amministrativo, si trovi poi
 escluso, d'altro canto, in forza di un motivo particolare che è for
 mulato nella legge comunale e provinciale, e non nella legge
 elettorale politica. Ma non si può davvero asserire che ciò
 sia addirittura illogico ; e tanto meno, poi, si può asserire che
 ciò sia inammissile, perchè sta di fatto che ciò è; e non sol
 tanto, invero, riguardo al caso della donna, che appunto è in
 questione, ma benanche riguardo a un altro caso incontrover
 tibile, che forse è sfuggito a chi fissava particolarmente l'at
 tenzione sui dati del problema attuale, abbenchè sia stato, or
 non è gran tempo, agitato con qualche clamore anche nella
 pubblica stampa. Alludo al caso del condannato per eccitamento
 all'odio fra le varie classi sociali. Naturalmente, sono ben lon
 tano dall'ignorare le spiegazioni lampanti che di codesto caso
 possono porgersi, nei riguardi rispettivi della legislazione elet
 torale politica e dell'amministrativa; ma ritengo che nessuna
 spiegazione valga ad infirmare il valore di questa chiara e
 netta constatazione di fatto nell'ordine giuridico : che gli elet
 tori politici, pur avendo diritto, come tali, ad essere com
 presi nel novero degli elettori amministrativi, possono d'altra
 parte essere esclusi dall'esercizio del diritto elettorale ammi
 nistrativo, se condannati per eccitamento all'odio fra le varie
 classi sociali : mentre pur sono sempre, anche se colpiti da
 tale condanna, elettori politici. E ciò serve a conformare an
 che con un esempio la verità — del resto incontrovertibile in
 sè stessa — dell'asserto che la legge, dichiarando elettori am
 ministrativi tutti gli elettori politici, non ha voluto nò po
 tuto stabilire che non potessero essere elettori politici tutti
 gli esclusi dall'elettorato amministrativo.

 E qui credo di dovere ormai far punto, essendomi ferma
 mente proposto di non divagare. 11 senatore Quarta, nel re
 cente suo discorso d'inaugurazione dell'anno giuridico jalla
 Corte di cassazione, ha ricordato il caso, abbastanza umori
 stico ma oltremodo significante, occorso alle donne inglesi ;
 che, dopo aver visto, a proprio danno, interpretato in via le
 gislativa il vocabolo person come comprendente ambo i sessi,
 non poterono poi far valere, a proprio vantaggio, nei riguardi
 dell'elettorato politico, quell'interpretazione che pure giuridi
 camente s'imponeva: perchè i magistrati riuscirono ad elu
 dere le più incontrovertibili disposizioni testuali, mercè l'ar
 bitraria invocazione d'un preteso precetto di convenienza so
 ciale. Io non so quale sia precisamente l'opinione dell'illustre
 Senatore intorno al valore intrinseco di codesta alzata d'in
 gegno; ma, francamente, non vorrei che qualche giurista, met
 ticaso, australiano, leggendo le recenti sentenze di parecchie
 Corti italiane in materia di elettorato femminile, fosso anche
 lontanamente indotto a ricorrere col pensiero ai pronunciati
 surriferiti dei magistrati inglesi!

 Prof.\ Manfredi Siotto Pintòr.
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 Che in tal guisa il diritto all'elettorato trova per le
 donne un ostacolo in quelle eccezioni determinate dalle
 leggi di cui parla l'art. 24 dello Statuto ; e non vi ha
 certo alcun bisogno di dimostrare che le eccezioni da
 tale articolo contemplate non sono quelle soltanto che si
 trovino espressamente formulate in qualche testo di legge,
 ma quelle altresì che risultano dalle regole fondamentali
 e dallo spirito informatore di tutta la legislazione in ma
 teria di pubblico diritto.

 Che cotesta condizione, in cui anche dopo la promul
 gazione dello Statuto erano rimaste le donne rispetto ai
 diritti politici, dovè per fermo essere tenuta presente
 quando fu compilata la legge elettorale ; e se si fosse
 allora pensato di introdurre una deroga al principio ge
 nerale concedendo ad esse il diritto all'elettorato, non
 era possibile che ciò avvenisse senza una formale ed
 esplicita disposizione che lo dichiarasse e ne determinasse
 i modi e le condizioni di esercizio, ovvero stabilisse di
 dover il medesimo essere in tutto uguale per entrambi
 i sessi.

 Che se ciò non fu fatto, torna vano il voler argomen
 tare la concessione del diritto elettorale alle donne dalla

 mancanza di una espressa clausola proibitiva, quando il
 bisogno di una simile clausola non poteva in alcun modo
 occorrere in una legge, che regolando uno di qu'ei diritti
 politici da cui le donne erano escluse in forza del prin
 cipio dominante in tutte le leggi di ordine pubblico e
 politico, non poteva non essersi conformata, tostochè non
 dispose altrimenti, alle medesime norme ed ai medesimi
 criteri.

 Che il non essersi quindi voluto concedere alle donne
 il diritto al voto costituisce un presupposto indispensa
 bile della legge elettorale politica, e ciò rinviene una
 sicura conferma in talune delle sue disposizioni, le quali
 non solo mal s'intendono senza quel presupposto, ma
 valgono anche di per sè sole a fornire una positiva di
 mostrazione che le donno non sieno state ammesse al go
 dimento dell' indicato diritto.

 Che invero l'art. 8 della legge elettorale del 28 marzo
 1895 dichiara che al marito si tien conto, per il censo,
 della contribuzione pagata dalla moglie, la quale non sia
 da lui legalmente separata; e l'art. 12 della stessa legge
 stabilisce che le imposte pagate da una vedova o dalla
 donna separata dal marito possano essere computate per
 il censo in favore di uno dei figliuoli o generi da lei
 designato.

 Che coteste disposizioni lasciano chiaramente inten
 dere di non potere le donne essere elettrici anche quando
 posseggano il censo all' uopo richiesto ; imperocché ove
 cotal diritto esse avessero, non si comprenderebbe come
 il loro censo dovesse servire ai mariti o potesse essere
 computato per rendere elettore qualcuno dei figli.

 Che la facoltà poi concessa dal capoverso dello stesso
 art. 12 soltanto al padre, e non puranche alla madre, di
 delegare ad uno dei figli o genero l'esercizio del diritto
 elettorale quando egli non possa o non voglia esercitarlo,
 rende sempre più manifesto il concetto di essere state
 dalla legge ritenute le donne prive del diritto elettorale.
 Sicché non possono delegarlo neppure ad uno dei loro
 figli, mentre viene ciò consentito al padre; consentendosi
 ad esse soltanto, semprechè sieno vedove o separate dal
 marito, la facoltà di costituire colle contribuzioni a pro
 prio carico il censo necessario perchè possa diventare
 elettore qualcuno dei loro figli.

 Che egli è pur da notare che durante il matrimonio

 e sempre quando nessuna separazione legale sia interve
 nuta fra i coniugi, non è neanche richiesto alcun espli
 cito consenso della moglie per potersi il marito avvan
 taggiare della contribuzione da lei pagata al fine di di
 ventare lui elettore; giacché l'art. 8 dichiara senz'altro
 di tenersi conto al marito della imposta pagata dalla
 moglie ; il che non potrebbe avvenire senza una formale
 sua annuenza se a lui fosse dato di avvalersene per pro
 prio conto.

 Che non giova qui opporre che simili disposizioni si
 rinvengono anche negli art. 17 e 18 legge com. prov. ; e
 nulladimeno si è creduto necessario di dichiarare espres
 samente nell'art. 22 di non potere le donne essere elet
 tori nò eleggibili.

 Che l'essersi menzionate in tale articolo anche le donne

 tra coloro a cui è negato il voto per le elezioni ammini
 strative, null'altro significa se non che la legge ha voluto
 confermare con una ulteriore sanzione positiva quella
 esclusione che risultava già indirettamente dal tenore
 degli art. 17 e 18, ed era una conseguenza indiscutibile
 della condizione fatta alle donne dal pubblico diritto im
 perante nel Regno, secondo è stato di sopra osservato.

 Che l'avere il legislatore aggiunto al riguardo una
 esplicita dichiarazione, dimostra sempre più il proposito
 da cui egli era dominato di mantener fermo il principio
 della esclusione delle donne da ogni partecipazione alle
 funzioni di carattere pubblico, e quindi anche dal voto
 amministrativo, allontanando cosi il dubbio che, nella
 limitata sfera degl'interessi municipali, si potesse rite
 nere ammissibile un'eccezione alla regola generale.

 Che il dubbio poteva sorgere, sia perchè non mancava
 in qualcuno degli antichi Stati d'Italia la tradizione di
 una certa partecipazione accordata alle donne, per quanto
 indiretta e circondata di restrizioni, negli affari delle
 Amministrazioni comunali, sia perchè in altri Stati di
 Europa il loro concorso alle elezioni delle rappresentanze
 locali si era cominciato ad ammettere con disposizioni
 legislative, ed anche nel Regno in più di un disegno di
 legge relativo alle riforme dell'Amministrazione comunale
 era apparsa la proposta di concedere alle donne questo
 limitato diritto di voto.

 Che la riforma però non riuscì a farsi strada, e ciò
 prova ancora una volta di esser le donne rimaste sempre
 incapaci del diritto di voto nelle elezioni politiche, non
 potendosi in alcun modo accogliere il concetto che spe
 ciali ragioni di convenienza avessero indotto il legisla
 tore a negar loro nel campo amministrativo un diritto
 che già possedessero agli effetti dell'elettorato politico.

 Che senza qui entrare a vedere se per l'esercizio del
 diritto di voto nelle elezioni delle rappresentanze muni
 cipali occorra, come è parso alla Corte d'appello, una
 maggiore attitudine che per quelle della rappresentanza
 politica, egli è inconcepibile che il diritto di concorrere
 alla nomina dei rappresentanti della Nazione si fosse po
 tuto acquistare dalle donne sotto l'impero delle leggi vi
 genti e nello stato attuale del pubblico diritto quasi in
 consapevolmente, e senza che il legislatore si rendesse
 conto dell'importanza degli effetti che l'esercizio di simil
 diritto anche per parte del sesso femminile avrebbe avuto
 non solo coli'accrescere in larga misura il corpo eletto
 rale, ma anche col modificarne profondamente la compo
 sizione.

 Ohe riforme di questa natura nella sfera del pubblico
 diritto non possono farsi senza una lunga e studiata pre
 parazione, e senza una matura ponderazione di tutte le
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 conseguenze che in qualunque senso potranno da esse
 derivare e ripercuotersi su tutta la vita dello Stato ; e
 basterebbe questo soltanto a dimostrare la vanità di ogni
 sforzo che voglia farai mediante l'interpretazione di qual
 che singola disposizione, per giungere alla conclusione
 che l'altra metà della intera popolazione del Regno si
 trovasse già in possesso di un diritto politico che nes
 suna legge ha finora riconosciuto determinandone le con
 dizioni e regolandone l'esercizio, e che per contrario ap
 parisce escluso da tutto il diritto pubblico vigente, non
 solo nelle disposizioni scritte, ma anche nelle norme, nelle
 consuetudini e nelle tradizioni sempre riconosciute, che
 le completano e ne formano parte integrante.

 Ohe vuoisi in fine osservare che, ove dovesse ammet
 tersi il diritto delle donne all'elettorato politico solo per
 chè anch'esse possono reputarsi subbietti di diritti poli
 tici stando alla forma generica dell'art. 24 dello Statuto,
 converrebbe far luogo a tutte le conseguenze di un tal
 principio ; ed allora riuscirebbe malagevole il rinvenire la
 ragione per cui non potessero le donne diventare eleg
 gibili, postochè, giusta l'art. 40 del medesimo Statuto, ad
 essere deputati la fondamentale condizione che si ri
 chiede si è il possesso dei diritti civili e politici, e nes
 suna espressa esclusione trovasi fatta del sesso femminile.

 Che torna quindi manifesta la necessità dell'interven
 to del legislatore perchè le donne sieno ammesse a go
 dere qualcuno dei diritti politici che importino una di
 retta o indiretta partecipazione ai pubblici poteri dello
 Stato ; e il giudicare altrimenti non è interpretare la leg
 ge facendo rientrare nella sua formola nuovi casi e nuo
 ve esigenze, che virtualmente e come in germe fossero
 già in esse contenuti, me è usurpare l'opera legislativa,
 senza che l'innovazione a cui si apre l'adito possa essere
 giustificata dalla maturità del bisogno, che, trattandosi
 di riforme di ordine pubblico, soltanto il legislatore è in
 grado di riconoscere, e senza che la medesima innova
 zione possa essere circondata da quei temperamanti e da
 quelle cautele che si reputassero necessarie o conve
 nienti.

 Per questi motivi, cassa, ecc.

 II.

 La Corte, ecc. — Considerato in diritto che la Cor
 te di Venezia, per risolvere la questione proposta dal
 l'Ostani, se, cioè, avessero, o pur no, il diritto all'eletto
 rato politico le donne escluse dalla lista elettorale del
 Comune di Campolongo, innanzi tutto giustamente osser
 vò che doveva limitare il suo esame alla interpretazione
 della legge elettorale politica vigente, per non invadere
 il campo del potere legislativo e per il principio che se
 cundum legem et non de legibus judex judicare debet, e
 dopo un lungo ragionamento conchiuse col dichiarare che,
 allo stato della vigente legislazione, non si poteva alle
 dette donne attribuire il diritto all'elettorato politico.

 Considerato primieramente, circa tale giudizio, che,
 giusta l'art. 24 dello Statuto fondamentale del Regno,
 " tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo, sono uguali
 innanzi alla legge, e tutti godono ugualmente i diritti
 civili e politici, e sono ammissibili alle cariche civili e
 militari, salve le eccezioni determinate dalle leggi „.

 Non potendosi dubitare che la parola regnicoli com
 prenda anche le donne, e non essendovi nella legge elet
 torale politica vigente una disposizione che neghi ad es
 se il diritto all'elettorato, in forza del surriferito art. 24
 si dovrebbe ammettere a loro favore tale diritto, se il

 medesimo si dovesse ritenere incluso tra i diritti poli
 tici, ai quali in quell'articolo genericamente si accenna.

 Se non che i diritti politici, di cui ivi si parla, non
 sono quelli che concernono la rappresentanza dello Stato
 come imperante o sovrano, fra i quali è certamente com
 preso il diritto all'elettorato, sia politico, sia amministra
 tivo, ma bensì unicamente i diritti di libertà garantiti
 dallo Statuto con gli art. 25 e segg., cioè i diritti di li
 bertà individuale, d'inviolabilità del domicilio, di pro
 prietà, di riunione, e via discorrendo.

 E che il surriferito art. 24 dello Statuto riguardi uni
 camente questi diritti politici, e non già quelli che si
 esplicano con l'esercizio di pubbliche funzioni, con la ef
 fettiva rappresentanza al governo dello Stato, apparisce
 chiaramente per le seguenti tre ragioni :

 a) la prima, perchè la dichiarazione dello Statuto,
 che tutti i cittadini, e quindi anche le donne, sono ugua
 li innanzi alla legge e tutti godono ugualmente i diritti
 civili e politici, fu fatta all'unico scopo di togliere tutte
 le inuguaglianze artificiali e tutti gli ingiusti privilegi,
 in forza dei quali ne' tempi di assoluta signoria diverse
 erano le leggi e diversa era quindi la giustizia, secondo
 i diversi titoli ed i diversi gradi dei cittadini ;

 b) la seconda, perchè negli art. 24 e segg. dello
 Statuto; riguardanti i diritti e doveri dei cittadini, non
 si parla affatto dell'elettorato, sia politico, sia ammini
 strativo, e tale silenzio non si potrebbe spiegare se il po
 tere statuente avesse inteso di comprendere nelle parole
 diritti politici non solamente i diritti di libertà, ma an
 che quelli riguardanti la effettiva partecipazione alle pub
 bliche funzioni ;

 c) la terza, perchè, se si ammettesse che anche que
 sti diritti sieno compresi nella generica locuzione diritti
 politici, e che conseguentemente anche le donne possano
 invocarli, si dovrebbe parimenti attribuire alle donne
 l'ammissione alle cariche civili e militari ; il che è con-^'
 trario in generale a tutte le leggi riguardanti l'ammis
 sione alle dette cariche, e però, ogni volta che alle don
 ne è stato concesso l'esercizio di un diritto o di una fun
 zione attinente direttamente od indirettamente alla vita

 politica ed amministrativa dello Stato, il legislatore ha
 dovuto provvedere con disposizioni speciali, come si è ve
 rificato per l'ammissione all'insegnamento, agli uffizi po
 stali e telegrafici, ecc.

 Segue pertanto dalle premesse osservazioni che, a te
 nore degli art. 24 e segg. dello Statuto fondamentale del
 Regno, le donne non godono dei diritti politici riguar
 danti la partecipazione alle pubbliche funzioni, qualora
 non vi sia una legge speciale che conceda ad esse uno o
 più di tali diritti.

 Considerato inoltre che, mentre nel campo del diritto
 privato la consuetudine non può invocarsi se non nelle
 materie commerciali od anche in altre materie, ma sol
 tanto nei casi espressamente indicati, invece nel campo
 del diritto pubblico la consuetudine ha sempre un gran
 dissimo valore nella interpretazione delle leggi che con
 tale diritto hanno relazione.

 Ora, sta in fatto che per una lunga consuetudine, che
 indubbiamente risale al tempo della pubblicazione dello
 Statuto, non si ò mai dubitato della esclusione delle don
 ne dall'esercizio dei diritti politici attinenti alla esplica
 zione del potere sovrano, eccettuati i casi espressamente
 indicati da leggi speciali.

 Quindi anche tale consuetudine concorre a dimostra
 re come le donne non possono invocare l'esercizio di quei
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 diritti, se noil vi sieno a loro favore speciali disposizioni
 legislative.

 Considerato che la legge elettorale politica vigente
 non solo non contiene una speciale disposizione che dia
 alle donne il diritto all'elettorato, ma contiene invece di
 sposizioni, dalle quali è dato argomentare come il legi
 slatore abbia voluto negar loro siffatto diritto.

 Invero, il capoverso dell'art. 8 di quella legge stabilisce
 che " per costituire il censo elettorale al marito, si tiene
 conto delle imposte che paga la moglie „ e l'art. 12 della
 legge medesima dispone che " le imposte dirette pagate
 da una vedova, o dalla moglie legalmente separata dal
 marito, possono essere computate a favore di uno dei suoi
 figli o generi da lei designato ,„ e queste disposizioni
 chiaramente dimostrano che, data l'ipotesi che una don
 na, maritata o vedova, figuri inscritta nei registri delle
 imposte come contribuente, tale qualità non le dà il di
 ritto al voto politico, perchè delle imposte da lei pagate
 si tiene calcolo, non già in favor suo, ma a favore di al
 tre persone, e cioè a favore del marito ope legis, senza
 11 bisogno di una speciale indicazione, od a favore di uno
 dei suoi figli o generi da lei designato.

 Inoltre, se il legislatore avesse voluto attribuire an
 che alle donne il voto politico, non vi sarebbe una ra
 gione sufficiente per spiegare perchè il citato art. 12 ab
 bia parlato dei generi di una donna vedova o legalmente
 separata dal marito, e non delle nuore.

 Infine dal confronto della prima parte del citato art.
 12 col primo capoverso dell'articolo medesimo risulta viep
 più manifesto come la donna sia esclusa dall'elettorato
 politico, poiché, mentre il capoverso dichiara che il pa
 dre può delegare al figlio od al genero l'esercizio del suo
 diritto elettorale, quando egli non voglia o non possa eser
 citarlo, la prima parte dell'articolo si limita a dire che
 la vedova, o la moglie legalmente separata dal marito,
 può designare il figlio ed il genero, a favore del quale
 vuole computare le imposte da essa pagate, e non dice
 affatto ch'essa possa delegare l'esercizio del diritto elet
 torale al figlio od al genero ; il che conferma l'esclusione
 della donna dall'elettorato politico.

 Nè giova osservare in contrario che anche nella leg
 ge comunale e provinciale si trovano disposizioni con
 formi a quelle surriferite e contenute negli art. 8 e 12
 della legge elettorale politica, e che, ammessa la inter
 pretazione data alle disposizioni medesime, ammesso, cioè,
 che da esse risulti la esclusione delle donne dall'eletto

 rato, sia politico, sia amministrativo, non si saprebbe
 spiegare perchè la legge comunale e provinciale abbia
 nell'art. 22 espressamente dichiarato che le donne non
 sono nè elettrici, nè eleggibili ; poiché trattasi di una di
 chiarazione, che, per tutte le ragioni suesposte circa la
 interpretazione sia degli art. 24 e segg. dello Statuto, sia
 delle citate disposizioni della legge elettorale politica e
 della legge comunale e provinciale, il legislatore avreb
 be potuto omettere, e che reputò conveniente di fare uni
 camente per togliere qualsiasi dubbio circa la espulsione
 delle donne dall'elettorato amministrativo ; dubbio, che
 per tale elettorato poteva eventualmente sorgere, sia per
 chè, prima della unificazione nazionale, le donne, salve
 alcune modalità di esercizio, partecipavano col loro voto
 alia vita pubblica amministrativa nella Toscana e nelle
 provinole lombarde e venete, sia perchè durante la di
 scussione della legge ed anche in uno dei progetti della
 medesima era stata fatta la proposta di dare alle donne
 il voto amministrativo.

 Del resto, se il legislatore avesse voluto ammettere
 le donne all'esercizio dell'elettorato politico, avrebbe do
 vuto regolare tale diritto indicandone le condizioni ed
 i limiti, cioè avrebbe dovuto determinare l'età, la cultu
 ra e lo stato sociale delle donne, alle quali avesse sti
 mato conveniente di dare il diritto all'elettorato, essen
 do assurdo il supporre che si potesse ammettere tale di
 ritto per tutte le donne, senza nessuna esclusione. Non
 avendo il legislatore detto cosa alcuna relativamente alle
 condizioni nelle quali le donne avrebbero potuto eserci
 tare l'elettorato politico, è evidente che volle ad esse ne
 gare tale diritto.

 Considerato da ultimo che ben fece la Corte di me

 rito, quando, per dimostrare la intenzione del legislatore
 circa la esclusione delle donne dall'esercizio del voto po
 litico, invocò l'autorità dell'on. Zanardelli, relatore sul
 progetto della legge elettorale politica vigente ; poiché,
 se è vero che la intenzione del legislatore deve ricercar
 si nel testo della legge e non fuori di essa, e che i la
 vori preparatori non sono certamente una fonte diretta
 per siffatta ricerca, è vero altresì che i detti lavori pos
 sono valere come un sussidio per la ricerca medesima,
 specialmente se, come nel caso concreto, la ragione di
 una disposizione legislativa risulti non solo da un docu
 mento così importante, qual'è una relazione parlamenta
 re sul progetto della legge in cui si trovi quella dispo
 sizione, ma anche dalla mancanza di qualsiasi proposta
 modificativa della disposizione medesima.

 Per questi motivi, rigetta, ecc.

 CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA

 Udienza 1 dicembre 1906 ; Prea Pagano-Guaiìnaschelli
 P. P., Est. Palladino, P. M. Tofano (conci, contr.);
 Monaco La Valletta (Avv. Amici) c. Massangioli Se
 lecehy (Avv. Aukiti).

 Elnfiteusl — Sentenza di devoluzione — Ricorso In cas
 sazione — Dichiarazione di affrancare — Effetto

 (Cod. civ., art. 1565).
 Knlitensl — Stancato pagamento del canone — Hlora

 biennale — Interpolazione (Cod. civ., art. 1565).
 La dichiarazione di affrancare e la seguita offerta del

 prezzo fatta pendente il ricorso in cassazione contro la
 sentenza di devoluzione arrestano la devoluzione pro
 nunziata contro l'enfiteuta, ma non sospendono la de
 cisione del ricorso. (1)

 Resta, però, salva ogni libertà di valutazione, in sede com
 petente, delle contestazioni insorte tra le parti, special
 mente in ordine alla tempestività della dichiarazione
 di affrancare. (2)

 La mora biennale nel pagamento del canone deve prece
 dere V interpolazione prescritta dall'art. 1565 n. 1 cod.
 civile. (3)

 La Corte, ecc. — Osserva che la dichiarazione della
 ricorrente Monaco di voler esercitare il diritto di affran

 (1-2) Sulla tempestività o meno della domanda di affranca
 zione proposta pendente il ricorso in cassazione contro la sen
 tenza di devoluzione, quistione riservata dalla Suprema Corte
 al giudice di merito, veggasi De Pirro, L'enfiteusi, n. 47, pag. 199
 e segg., testo e note (2a edizione).

 (3) Ohe l'interpellazione debba seguire il mancato paga
 mento del canone per due anni consecutivi hanno deciso : App.
 Catania 4 marzo 1876, 28 settembre 1881, 22 dicembre 1899 (Foro
 it., 1876, I, UBI ; 1881, I, 983, e Rep. 1900, voce Enfiteusi, n. 67) ;
 App. Palermo 17 marzo 1893, 20 luglio 1900 e 17 novembre 1902
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	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 5 ottobre 1906; Pres. Cefalo P., Est. Guadagno; Roma c. Calò [pp. 259/260-261/262]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 6 dicembre 1906; Pres. Romanin, Est. Cavadini; Engl e altri (Avv. Brunetti) c. Murari Fumo (Avv. Vasilicò) [pp. 261/262-263/264]

	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 16 febbraio 1907; Pres. Basile, Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fondo per il culto (Avv. erar. Genovesi) c. Sarri (Avv. Caselli) [pp. 265/266-267/268]
	Udienza 16 febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Carlucci (concl. conf.); Vitale (Avv. Ferri) e Di Canossa (Avv. Pacelli) c. Fondo per il culto (Avv. erar. Nespoli) [pp. 267/268-271/272]
	Udienza 7 dicembre 1906; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Tofano (concl. conf.); Banca d'Italia (Avv. Baggini) c. Dore (Avv. Marino) [pp. 271/272-277/278]
	Udienza 19 gennaio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Baudana, P. M. Righetti; Costa (Avv. Sechi) c. Tarchiani (Avv. Rivarolo) [pp. 277/278-279/280]
	Sezioni unite; udienza 9 febbraio 1907: Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo. P. M. Quarta (concl. conf.); Perogalli (Avv. Scotti) c. Direzione generale del debito pubblico (Avv. erar. Paoletti) [pp. 279/280-279/280]
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Basile, Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Tofano (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Giuliani ed altri (Avv. Amadio, Donzelli) [pp. 281/282-283/284]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 31 dicembre 1906; Pres. Masi P. P. Est. Abatemarco; Palermo (Avv. Di Lorenzo) c. Berlingieri (Avv. Rocco, De Rosa) [pp. 283/284-285/286]
	Udienza 24 luglio 1906; Pres. Masi, P. P., Est. Cosenza, P. M. Boscero (concl. conf.); Masciano c. Melardi [pp. 285/286-293/294]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 24 novembre 1906; Pres. Cosenza P. P., Est. Morelli; Ministero dei lavori pubblici (Avv. erariale) c. Comencini e Marchi (Avv. Farina, Parigi) [pp. 293/294-295/296]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 24 novembre 1906; Pres. Onnis P. P., Est. Blancuzzi, P. M. Cavalli (concl. conf.); Lusso (Avv. Ferrero, Bruno, Orsi) c. Lusso (Avv. Clara) [pp. 295/296-297/298]
	Udienza 18 dicembre 1896; Pres. Giorcelli, Est. Degioannini, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Simonetti (Avv. S. Levi e I. Levi) c. Peiro (Avv. Ronchetti, Paniè) [pp. 297/298-301/302]
	Udienza 15 dicembre 1906; Pres. Onnis P. P., Est. Blancuzzi, P. M. Mazza (concl. conf.); Zoccola (Avv. Cogliolo, Pacinotti) c. Trucco (Avv. Loleo, Fiamberti) [pp. 301/302-303/304]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 12 decembre 1906; Pres. ed est. Mortara P. P.; Polimei c. Bacchetti [pp. 303/304-309/310]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 26 ottobre 1906; Pres. Valbusa, Est. Zani; Massone c. Ditta De Paoli [pp. 309/310-311/312]

	CORTE D'APPELLO DI MODENA
	Udienza 19 febbraio 1907; Pres. Colombo, Est. Rubino; Comune di Modena (Avv. Benassi) c. Ricevitore del Registro di Modena (Avv. erar. Castelbolognese) [pp. 311/312-315/316]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 30 ottobre 1906; Pres. Tivaroni P. P., Est. Malliani; Ditta Loden dal Brun (Avv. Rezzara) c. Ditta Gondrand (Avv. Iesi) e Ferrovie dello Stato [pp. 315/316-317/318]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Udienza 19 novembre 1906; Pres. Frigeri, Est. Tercinod; P. M. c. Società anonima Vinalcre [pp. 317/318-323/324]

	TRIBUNALE DI PARMA
	Udienza 12 febbraio 1906; Pres. Bolgheroni, Est. Ghizzoni; Liquidatori Banca popolare cooperativa parmense (Avv. Cappella, De Pirro) c. Ex-amministratori, direttore e sindaci della stessa Banca (Avv. Caprari, Carmi, Coccone, Mussini) [pp. 323/324-335/336]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 335/336-335/336]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 9 marzo 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Setti, P. M. Righetti (concl. conf.); Congregazione di carità di Aversa (Avv. Arcoleo, Lomonaco) c. Rucco ed altri (Avv. Marone) [pp. 337/338-339/340]
	Udienza 12 marzo 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Palladino, P. M. Coppola (concl. conf.); Demanio (Avv. erar. Paoletti) c. Cassa di risparmio di Ivrea (Avv. Calandra) [pp. 339/340-341/342]
	Udienza 16 febbraio 1907; Pres. Basile, Est. Riccobono, P. M. Carlucci (concl. conf.); Chiodini (Avv. Manna, Ambrosetti) c. Felice Bisleri e C. (Avv. Vivante, Donati) [pp. 341/342-349/350]
	Sezioni unite; udienza 1° febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Direzione generale del debito pubblico (Avv. erar. Maniscalco) c. Banca d'Italia (Avv. Iermini) e Porfiri [pp. 349/350-351/352]
	Udienza 1° febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Direzione generale del debito pubblico (Avv. erar. Maniscalco) c. Banca d'Italia (Avv. Iermini) e Por firi [pp. 351/352-351/352]
	Sezioni unite; udienza 4 febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Capobianco (Avv. Cosentini) c. Capitolo di Benevento (Avv. Perez-Navarrete) [pp. 351/352-353/354]
	Udienza 30 gennaio 1907; Pres. Basile, Est. Pianigiani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Nevi (Avv. Nevi, Iermini) c. Castiglione (Avv. Baudana-Vaccolini) [pp. 353/354-355/356]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 20 dicembre 1906; Pres. Masi P. P.; Est. Ciaccia, P. M. Masucci (concl. conf.); Vajano c. Vajano [pp. 355/356-357/358]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 24 gennaio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Solimene, P. M. Cavalli; Orlando (Avv. Grippo, Muratori, Cassuto) c. Orlando (Avv. Scialoja, Marchesano, Racah) [pp. 357/358-361/362]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 13 settembre 1906; Pres. Giorcelli, Est. Martinchi, P. M. Mazza (concl. conf.); Acquedotto ligure e Calcagno (Avv. Aguglia, Carcassi, Rolandi-Ricci) c. Comune di Arenzano (Avv. Bensa, Giordano) [pp. 361/362-369/370]
	Udienza 31 decembre 1906; Pres. Giorgelli, Est. Martinelli, P. M. Colli (concl. conf.); Società The Linotype and Machinery Lyd (Avv. Ferrari, Graffagni) c. Fallita Società delle macchine grafiche (Avv. Vitelli) [pp. 371/372-371/372]
	Udienza 10 decembre 1906; Pres. Onnis P., Est. Mucchi, P. M. Beria (concl. conf.); Glegorn e altri (Avv. Astengo, P. E. Bensa) c. Ermann Trumpy, Henry Coe, Ditta Lertora e Fallimento Geo H. Helder e C. (Avv. Delle Piane, Cassanello, Rolandi-Ricci, Tedeschi) [pp. 371/372-377/378]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 22 dicembre 1906; Pres. Ferro-Luzzi P. P., Est. Landolfi, P. M. Raimondi (concl. conf.); La Rosa (Avv. Corrao) c. Di Salvo (Avv. Cacopardo) [pp. 377/378-377/378]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 22 dicembre 1906; Pres. ed est. Cicori; Società elettrica Toscana e Siemens Halske (Avv. Bianchi, Casini, Grippo) c. Comune di Pisa (Avv. Carmi, Lessona, Papeschi, Vacchelli) [pp. 377/378-391/392]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 31 dicembre 1906; Pres. ed est. Avenati-Bassi; Gagliardo c. Giacchino [pp. 391/392-393/394]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 13 dicembre 1906; Pres. Criscuolo P. P., Est. Jona; De Giovanni (Avv. Cavallotti) c. Ferrovie del Mediterraneo (Avv. Confalonieri) e Impresa trasporti a domicilio di Pavia (Avv. Milani) [pp. 393/394-395/396]

	CORTE D' APPELLO DI PALERMO
	Udienza 21 dicembre 1906; Pres. Mazzella P. P., Est. Miglio; Maniscalco (Avv. Rondini) c. Palazzo (Avv. Mannino) e Carini (Avv. Armao) [pp. 397/398-399/400]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 4 dicembre 1906; Pres. Federici P., Est. Rinaldo; D'Espagnac (Avv. Giro) c. Patrese (Avv. Tappari) [pp. 399/400-401/402]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Udienza 21 decembre 1906; Pres. Puca, Est. Gallo; Leo (Avv. Storace) c. Coscia (Avv. Palomba) [pp. 401/402-407/408]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 407/408-407/408]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 3 aprile 1907; Pres. Pagano Guarnaschelli, P. P., Est. Coletti, P. M. Coppola (concl. contr.); Pepe c. Mazzarone ed altri [pp. 409/410-411/412]
	Sezioni unite; udienza 6 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Righetti (concl. conf.); Giuliani (Avv. Della Corte, Storoni E.) c. Ministero delle poste e dei telegrafi (Avv. erar. Della Monica) [pp. 411/412-413/414]
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. De Aloisio, P. M. Coppola (concl. conf.); Favaloro c. Esattore di Palermo [pp. 413/414-415/416]
	Udienza 18 gennaio 1907; Pres. Caselli P., Est. Setti, P. M. Coppola (concl. conf.); Esattoria comunale di Roma (Avv. Donati) c. Tomassi (Avv. Amici) [pp. 415/416-419/420]
	Sezioni unite; udienza 2 febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Quarta (concl. conf.); Beggi (Avv. Lollini) e Flaiani (Avv. De Michetti) c. Comune di Castellamare Adriatico (Avv. Camerini) [pp. 419/420-421/422]
	Sezioni unite; udienza 15 gennaio 1907; Pres. Basile, Est. Riccobono, P. M. Righetti (concl. conf.); Subeconomo di Mileto (Avv. erar. Nespoli) c. Pietropaolo [pp. 421/422-427/428]
	Sezioni unite; udienza 9 febbraio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Quarta (concl. conf.); Capialbi (Avv. Altimari, Patriarca) c. Bancodi Napoli (Avv. Salvia, Rubino, Carabelli) e D' Urso [pp. 427/428-431/432]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 19 settembre 1906; Pres. Calabria, Est. Cosenza, P. M. Semmola (concl. conf.); Banco di Napoli c. Caracciolo [pp. 431/432-433/434]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 9 febbraio 1907; Pres. ed est. Cosenza P. P., P. M. Gatti; Capperoni (Avv. Fortini) c. Sabatelli (Avv. Pilacci) [pp. 433/434-439/440]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 22 dicembre 1906; Pres. Omnis P. P., Est. Muttoni, P. M. Beria (concl. conf.); Croci (Avv. Caire) c. Marsaglia (Avv. Costantino, Ovazza) [pp. 441/442-445/446]
	Udienza 27 decembre 1906; Pres. Giorcelli, Est. Bacchialoni, P. M. Mazza (concl. conf.); Lonati (Avv. Barinetti) c. Pozzi (Avv. Bronzini, Maino) [pp. 445/446-449/450]
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Andreis, P. M. Mazza; Società it. strade ferrate del Mediterraneo (Avv. Cravera) c. Vitalevi (Avv. Baggiolini) [pp. 449/450-449/450]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 19 gennaio 1907; Pres. Ferro-Luzzi P. P.; Est. Primiceri, P. M. Gionfrida (concl. contr.); Turano (Avv. Lamanna) c. Muscarnera (Avv. Caravella, Parlato) [pp. 449/450-451/452]

	CORTE DI APPELLO DI ANCONA
	Udienza 9 febbraio 1907; Pres. e est. Mortara P. P.; Fabbri (Avv. Callaini) c. Ministero di grazia e giustizia (Avv. erariale) [pp. 451/452-461/462]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 31 dicembre 1906; Pres. Ricciuti P. P., Est. Flores; Arcopinto c. Arciconfraternita degli accenditori [pp. 461/462-465/466]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 18 dicembre 1906; Pres. Cardona P. P., Est. Bonelli; Egidi (Avv. Piazza, Coen) c. D'Argyropulo (Avv. Nicoletti) e Bazzichini (Avv. Puntieri) [pp. 465/466-467/468]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Udienza 31 dicembre 1906; Pres. Faggella, Est. Gini; Perosi (Avv. Clavarino, Belli) c. Ditta Alberini (Avv. Pistoj, Lanti) [pp. 467/468-471/472]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 471/472-471/472]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 6 aprile 1907, Pres. Basile, Est. Spirito, P. M. Carlucci (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Corno) c. Comune di Pignola (Avv. Montesano) [pp. 473/474-477/478]
	Udienza 3 aprile 1907; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Carlucci (concl. conf.); Société des carbures métalliques (Avv. Ferreri, Bosio, Trinchieri) c. Fabbrica it. di carburi Tassara ed altri (Avv. Amar, Fani, Jacchini) [pp. 477/478-481/482]
	Udienza 9 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cannas, P. M. Coppola (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. D'Aurelio) c. Gasser ed altri (Avv. Scotti) [pp. 481/482-483/484]
	Udienza 4 marzo 1907; Pres. Pagano-Guarnaschell P. P., Est. Palladino, P. M. Carlucci (concl. conf.) Regnori (Avv. De Angelis) c. Società romana solfati (Avv. Monti-Guarnieri) [pp. 483/484-487/488]
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Pianigiani, P. M. Coppola (concl. conf.); Ferri (Avv. De Michetti) c. Sbei (Avv. De Luca, Danesi) [pp. 487/488-487/488]
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. e est. Baudana-Vaccolini, P. M. Coppola (concl. conf.); Piradi (Avv. Ciolfi) c. Costa (Avv. Sechi) [pp. 487/488-491/492]
	Udienza 16 febbraio 1907; Pres. Caselli P., Est. Spirito, P. M. Tofano; Bonitatibus (Avv. Grassi) c. Manzi (Avv. Scafi) [pp. 491/492-493/494]
	Sezioni unite; udienza 6 febbraio 1907; Pres. Caselli P., Est. Cannas, P. M. Quarta (concl. contr.); Ricci-Bitti (Avv. Ferreri) c. Lega (Avv. Cavina, Matteucci, Manzoni) [pp. 493/494-495/496]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 17 novembre 1906, Pres. Masi, P. P., Est. Bianco, P. M. Borrelli (concl. conf.); D'Avalos, (Avv. Fadda, Simeoni, Cutillo) c. Caturano (Avv. Grippo, De Roberto, Ferrara) [pp. 495/496-519/520]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 febbraio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Melchiorre, P. M. Cavalli; Ditta Vianello (Avv. Mazzega) c. Ditta Cacace (Avv. Tagliapietra) [pp. 519/520-521/522]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 22 dicembre 1906; Pres. Giorcelli, Est. Mucchi, P. M. Mazza (concl. conf.); Barucchi (Avv. Cattaneo, Bona) c. Bellia (Avv. Ferrero, Sincero) [pp. 521/522-521/522]
	Udienza 8 febbraio 1907; Pres. Onnis P. P., Est. Bacchialoni, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Comune di Borgo Sant'Agata (Avv. Bonavera, Bruno) c. Balzio (Avv. Amadeo) [pp. 521/522-527/528]
	Udienza 26 gennaio 1907; Pres. Onnis P. P., Est. Bacchialoni, P. M. Mazza (concl. conf.); Moro (Avv. Cravero, Mensio) c. Moro (Avv. Costante, Ferrero) [pp. 527/528-529/530]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 13 dicembre 1906; Pres. Ferro-Luzzi P. P., Est. Primiceri, P. M. Restivo (concl. contr.); Strazzeri (Avv. Ziino, Bruno) c. Sindaco di Motta Camastra (Avv. Barbalonga) [pp. 529/530-531/532]

	CORTE D' APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 9 febbraio 1907; Pres. e est. Tognoli; Albanesi (Avv. Pizzoli) e Pagnoni (Avv. Crocco) c. Curatore fallimento Vecchi [pp. 531/532-535/536]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 6 febbraio 1907; Pres. Tivaroni P. P., Est. Tombolan-Fava; P. M. Apostoli (concl. conf.); Fallimento Leso (Avv. Ederle) c. Dal Corso e Cipriano [pp. 535/536-539/540]

	PRETURA DI TREVIGLIO
	Udienza 29 gennaio 1907; Pretore est. Battistoni; Colleoni (Avv. Vitali) c. Speranzi (Avv. Rivagalei) [pp. 539/540-543/544]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 543/544-543/544]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 23 aprile 1907; Pres. Caselli P., Est. Coletti, P. M. Tofano (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Della Monica) c. Verde ed altri (Avv. Muzi) [pp. 545/546-547/548]
	Udienza 16 aprile 1907; Pres. Caselli P., Est. Setti, P. M. Righetti (concl. conf.); Curotti (Avv. Coglitore, Lupacchioli) c. Banco Plowden (Avv. Jacoucci, Cocu) [pp. 547/548-551/552]
	Sezioni unite; udienza 19 aprile 1906; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Basile, P. M. Quarta (concl. conf.); Compagnia di navigazione inglese (Avv. Manfredini, Zanchini) c. Flammia (Avv. Donzelli, Marone) [pp. 551/552-555/556]
	Sezioni unite; udienza 12 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. La Terza, P. M. Quarta (concl. conf.); Badano (Avv. Cesereto) c. Ripetto (Avv. Grillo) [pp. 555/556-557/558]
	Udienza 10 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Quarta (concl. conf.); Pasqui (Avv. Chimirri) c. Ricci (Avv. Fani, Baudana-Vaccolini) [pp. 557/558-559/560]
	Udienza 3 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Quarta (concl. conf.); Coccetti (Avv. Garbini, Scialoja) c. Comune di Montecompatri (Avv. Landucci) [pp. 559/560-559/560]
	Udienza 9 marzo; Pres. Basile, Est. Setti, P. M. Coppola (concl. conf.); Zedda-Curreli (Avv. Atzeri) c. Espa (Avv. Scialoja, Sabbatini, Sanna) [pp. 559/560-563/564]
	Udienza 16 febbraio 1907; Pres. Basile, Est. Pianigiani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fondo per il culto (Avv. erar. Genovesi) c. De Simone e altre claustrali del Monastero di S. Biagio in Aversa (Avv. Cappellano, Caselli) [pp. 563/564-565/566]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 25 gennaio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Blancuzzi, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Roverizio (Avv. Cerruti, Ferraris) c. Agudio (Avv. Bruno, Amar, Beccuti) [pp. 565/566-567/568]
	Udienza 27 dicembre 1906; Pres. Onnis P. P., Est. Degioannini, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Cresto (Avv. Bruno, Bricarelli) c. Teagno (Avv. Ferrero, Costante, Busala) [pp. 567/568-571/572]
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. Taglietti, Est. Desenzani, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Ferrovie del Mediterraneo (Avv. Cravera) c. Toloni (Avv. Malnati) [pp. 571/572-575/576]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 marzo 1907; Pres. ed est. Cosenza P. P., Rel. Silvestri, P. M. Gatti (concl. conf.); Fabbroni (Avv. Del Beccaro, Fabbroni, Giannotti) c. Zavagli (Avv. Coselschi) [pp. 575/576-581/582]

	CORTE D' APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 22 marzo 1907; Pres. Tognoli, Est. Fraccacreta; Monti (Avv. Ghillini) c. Gargantini (Avv. Nadalini) [pp. 581/582-583/584]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 6 dicembre 1906; Pres. Gardi, Est. Alippi; Franco (Avv. Vitale, Padova) c. Amministrazione del lotto [pp. 583/584-587/588]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 21 dicembre 1906; Pres. Valbuse, Est. Zani; Ditta fratelli Ricci c. Varaldo [pp. 587/588-591/592]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Criscuolo P. P., Est. Raimondi; Guinassi (Avv. Anglesi, Borciani) c. Camera di commercio di Milano (Avv. Bronzini, Maino) [pp. 591/592-599/600]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 27 febbraio 1907; Ric. Signoretti [pp. 599/600-601/602]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 1 marzo 1907; Pres. Giavedoni, Est. Tombolan-Fava; Vio c. Fallimento Vio (Avv. Trentinaglia) [pp. 601/602-603/604]

	TRIBUNALE DI MILANO
	Udienza 4 marzo 1907; Pres. ed est. Mortara P., Cegani (Avv. Cordiviola) c. Comitato dell'esposizione di Milano (Avv. Samarani, Della Porta, Maino) [pp. 603/604-607/608]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 607/608-607/608]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 20 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Nacciarone (Avv. Donzelli) c. Commissione elettorale di Napoli [pp. 609/610-609/610]
	Udienza 11 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. La Terza, P. M. Tofano (concl. conf.); Ministeri del tesoro, finanze, istruzione e lavori pubblici (Avv. erar. Corno) c. Comune di Bologna (Avv. Baldini, Rubbi) e Comitato esecutivo per la facciata di San Petronio in Bologna [pp. 609/610-613/614]
	Sezioni unite; udienza 4 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Ministero dei lavori pubblici (Avv. erar. Silvestri) c. Sipari (Avv. De Benedetti) [pp. 613/614-615/616]
	Sezioni unite; udienza 10 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. La Terza, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Castellino del Biferno (Avv. Pierantoni, D'Amato) c. De Rubertis (Avv. De Roberto, Romanelli) [pp. 615/616-617/618]
	Udienza 17 aprile 1907; Pres. Basile, Est. Corbo, P. M. Carlucci (concl. conf.); Procuratore generale della Corte d'appello di Aquila c. Ronchi ed altri (Avv. De Michetti) [pp. 617/618-619/620]
	Udienza 16 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Righetti (concl. conf.); Società alti forni di Terni (Avv. Rolandi Ricci) c. De Angelis (Avv. Comandini) [pp. 619/620-623/624]
	Udienza 20 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Setti, P. M. Tofano (concl. conf.); Astrua (Avv. Gallini, Lacava) c. Busetto e Sozzani (Avv. Trompeo, Scialoja) [pp. 623/624-629/630]
	Sezioni unite; udienza 26 marzo 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Spirito, P. M. Righetti (concl. conf.); Comune di Palermo (Avv. Scibona-Batolo) c. Mancino e Giamporcaro (Avv. Mirabile, Di Stefano) [pp. 629/630-633/634]
	Udienza 11 dicembre 1906; Pres. Caselli P., Est. Cerza, P. M. Carlucci; Gerez ed altri (Avv. Camerini) c. Pellegrini ed altri (Avv. Benaglio, Gambini) [pp. 633/634-635/636]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 15 maggio 1907; Pres. Masi P., Est. Conti; Di Salvatore c. Borriello [pp. 635/636-637/638]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 7 marzo 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Bergamaschi, P. M. Cavalli (concl. conf.); Roncani c. Castelli [pp. 637/638-639/640]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 26 gennaio 1907; Pres. Onnis P. P., Est. Blancuzzi, P. M. Mazza (concl. conf.); Hoepli (Avv. Gabba, Valdata) c. Lehmann (Avv. Bruno, Interdonato) [pp. 639/640-645/646]
	Udienza 27 dicembre 1906; Pres. Taglietti, Est. Menichini, P. M. Beria (concl. conf.); Tonolli (Avv. Lampugnani, Bruno) c. Brunini (Avv. Gambarotta) [pp. 645/646-651/652]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 12 marzo 1907; Pres. Ferro-Luzzi P. P., Est. Corrias, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Zappalà (Avv. Papa) c. Piazza (Avv. Ruggieri) [pp. 651/652-653/654]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Criscuolo P. P. Est. De Marchi, P. M. Redealli (concl. contr..); Società an. Suvini e Zerboni ric. (Avv. Valdata) [pp. 653/654-657/658]

	CORTE D'APPELLO DI TRANI
	Udienza 7 decembre 1906; Pres. Cefalo, Est. Guadagno; Martines c. Reale [pp. 659/660-661/662]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 29 novembre 1906; Pres. Romanin, Est. Orlandi; Provincia di Verona (Avv. Segala) c. Comune di Legnago (Avv. Nodari) [pp. 661/662-665/666]

	TRIBUNALE DI SAN REMO
	Udienza 15 marzo 1907; Pres. e est. Natta; Zunino (Avv. Balestreri) c. Martini (Avv. Maccario) [pp. 665/666-671/672]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 671/672-671/672]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 10 maggio 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Palladino, P. M. Tofano (concl. conf.); Fioretti (Avv. Pasqualini) c. Mattioli (Avv. Fermini) [pp. 673/674-675/676]
	Udienza 27 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Carlucci (concl. conf.); Soria (Avv. Grippo, Cassuto, Coen) c. Parisi (Avv. Scialoja, Cuccia, Busatti) [pp. 675/676-677/678]
	Udienza 15 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Tofano (concl. contr.); Montani (Avv. Grippo, Baudana Vaccolini) c. Montani (Avv. Scialoia, Busatti) [pp. 677/678-679/680]
	Udienza 20 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Tofano (concl. conf.); Ministeri dei lavori pubblici e del tesoro (Avv. erar. Baccarani) c. Società della ferrovia sicula-occidentale (Avv. V. Scialoja, Grippo, Basile) e Consorzio interprov. per la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (Avv. Salemi, Napoli) [pp. 679/680-685/686]
	Udienza 20 aprile 1907; Pres. Caselli P., Est. Lago, P. M. Coppola (concl. conf.); Rao (Avv. Simoncelli) c. Episcopo (Avv. Grippo) [pp. 685/686-695/696]
	Udienza 15 aprile 1907; Pres. Basile, Est. Coletti, P. M. Coppola (concl. contr.); Celesia (Avv. La Monica, Tedeschi) c. Fondo per il culto (Avv. erar. Genovesi) [pp. 695/696-697/698]
	Udienza 13 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Comuni di Apparizione e Cassinetto (Avv. Bensa) c. Gentile ed altri (Avv. Astengo) [pp. 697/698-699/700]
	Udienza 2 marzo 1907; Pres. Basile, Est. Spirito, P. M. Tofano (concl. conf.); Finanze c. Sandrini ed altri [pp. 699/700-703/704]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 18 marzo 1907; Pres. ed est. Cosenza P. P., P. M. Cavalli; Tolomei (Avv. Sansoni, Del Beccaro) c. Paoli (Avv Conti) [pp. 703/704-705/706]
	Udienza 14 febbraio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Marconi, P. M. Cavalli; Fraschini (Avv. Sraffa, Aruch) c. Paggi (Avv. Lessona, Pastorelli) e Maggi [pp. 705/706-707/708]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Onnis, Est. Degioanni, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Riva (Avv. Casanova) c. Società officine di Savigliano (Avv. Bonino, Dessi) e Poggi (Avv. Casaccia) [pp. 707/708-711/712]
	Udienza 12 novembre 1906; Pres. Onnis P. P., Est. Menichini, P. M. Cavalli (concl. conf.); Rusca (Avv. Cogliolo, Fontana, Tamburelli) c. Comune di Genova (Avv. Muratorio, Cattaneo) [pp. 711/712-715/716]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 1 marzo 1907; Pres. e est. Scotti; Quartara (Avv. Ghigo) c. Marsaglia (Avv. Dell'Aglio) [pp. 715/716-717/718]

	CORTE D'APPELLO DI MESSINA
	Udienza 13 aprile 1907; Pres. e est. Invrea P. P., Società Langen e Wolf (Avv. De Cola Proto) c. Marano (Avv. Coviello, Benigni) [pp. 717/718-721/722]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 28 dicembre 1906; Pres. Mannacio P., Est. D'Addeo; Fimiani ed altri c. Buchy [pp. 721/722-725/726]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 26 febbraio 1907; Pres. Giavedoni, Est. Bonuzzi; Société d'entreprises électriques de Genève (Avv. Bianco, Casini, Sacerdoti) c. Comune di Belluno (Avv. Bianchi, Franco, Lante) [pp. 725/726-735/736]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 735/736-735/736]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 10 giugno 1907; Pres. Pugliese, Est. Niutta, P. M. Coppola (concl. conf); Demanio dello Stato (Avv. erar. D'Amelio) c. Cifani ed altri [pp. 737/738-737/738]
	Udienza 12 giugno 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Tofano (concl. conf.); Guarnieri (Avv. Alberti) c. Ditta Fratelli Bocca (Avv. Ferreri) [pp. 737/738-739/740]
	Udienza 12 giugno 1907; Pres. Basile P., Est. Coletti, P. M. Righetti (concl. conf.); Società generale immobiliare (Avv. Catelli) c. Ghilardi [pp. 739/740-741/742]
	Udienza 11 maggio 1907; Pres. Baudana Vaccolini, Est. La Terza, P. M. Carlucci (concl. cont.); Marioni Canestri (Avv. Orlandi) c. Canestri (Avv. Camerini) [pp. 741/742-741/742]
	Udienza 7 maggio 1907; Pres. Basile P., Est. Lago, P. M. Tofano (concl. conf.); Falchi (Avv. Pietri) c. Scarpa (Avv. Pala) [pp. 741/742-745/746]
	þÿ�þ�ÿ���U���d���i���e���n���z���a��� ���6��� ���a���p���r���i���l���e��� ���1���9���0���7���;��� ���P���r���e���s���.��� ���P���a���g���a���n���o���-���G���u���a���r���n���a���s���c���h���e���l���l���i��� ���P���.��� ���P���.���,��� ���E���s���t���.��� ���P���i���a���n���i���g���i���a���n���i���,��� ���P���.��� ���M���.��� ���C���a���r���l���u���c���c���i��� ���(���c���o���n���c���l���.��� ���c���o���n���f���.���)���;��� ���S���o���c���i���e���t���à��� �������L���a��� ���C���o���d���i���g���o���r���o������� ���(���A���v���v���.��� ���L���e���v���i���-���C���i���v���i���t���o���,��� ���P���a���l���a���z���z���i���)��� ���c���.��� ���C���o���n���s���o���r���z���i���o��� ���d���e���l���l���a��� ���g���r���a���n���d���e��� ���b���o���n���i���f���i���c���a��� ���f���e���r���r���a���r���e���s���e��� ���(���A���v���v���.��� ���B���a���u���d���a���n���a���-���V���a���c���c���o���l���i���n���i���,��� ���A���n���s���e���l���m���i���)��� ���[���p���p���.��� ���7���4���5���/���7���4���6���-���7���4���9���/���7���5���0���]
	Udienza 24 aprile 1907; Pres. Caselli P., Est. La Terza, P. M. Coppola (concl. conf.); De Bernardi (Avv. Mancaboni, Cappa) c. Credito Fondiario (Avv. Villa) [pp. 749/750-751/752]
	Udienza 30 gennaio 1907; Pres. Basile P., Est. Coletti, P. M. Tofano (concl. conf.); Banca cattolica di Macerata (Avv. Mariottini) c. Cattabeni (Avv. Gregoraci) [pp. 751/752-755/756]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 20 marzo 1907; Pres. Abatemarco, Est. Burali di Arezzo, P. M. Masucci (concl. conf.); De Stefano c. Comune di Casalnuovo [pp. 755/756-757/758]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 aprile 1907; Pres. Dragonetti P., Est. Marconi, P. M. Gatti (concl. conf.); Vecchi e Morandi (Avv. Camici) c. Innocenti (Avv. Marcalli, Michelozzi) [pp. 757/758-767/768]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 11 marzo 1907; Pres. Giorcelli, Est. Desenzani, P. M. Mazza (concl. conf.); Aldrovandi (Avv. Cavaglià, Mantovani) c. Cocconcelli (Avv. Nasi, Bunino) [pp. 767/768-771/772]
	Udienza 11 marzo 1907; Pres. ed est. Taglietti, P. M. Colli (concl. conf.); T. (Avv. Dessi, Lavagna) c. G. (Avv. Ferrero, Sincero) [pp. 771/772-773/774]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 14 maggio 1907; Pres. Palmieri, Est. Marracino; Ferrante c. Donzellini [pp. 773/774-777/778]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 27 febbraio 1907; Pres. Alaggia P. P., Est. Avenati Bassi; Garibaldi c. Ghisani [pp. 777/778-781/782]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 2 aprile 1907; Pres. Fossa, Est. Mariano; Hofer (Avv. Tozzi, Novaro) c. Navigazione generale italiana (Avv. Barossi, Rolandi-Ricci) [pp. 781/782-791/792]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 4 marzo 1907; Pres. Pesce, Est. Fantoni; Allera (Avv. Riva)c. c. Galeazzo (Avv. Paolini) [pp. 791/792-795/796]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 19 febbraio 1907; Pres. Tivaroni P. P., Est. Zuzzi; Bordin (Avv. Cosma) c. Società seta artificiale (Avv. Formiggini, Sacerdoti) [pp. 795/796-797/798]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 799/800-799/800]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 22 giugno 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Righetti (concl. contr.); Cimorelli ed altri (Avv. Finocchiaro-Aprile) c. Ministero dei lavori pubblici (Avv. erar. Panzarasa) [pp. 801/802-803/804]
	Sezioni unite; udienza 8 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Ticozzi (Avv. Pozzi) c. Consorzio di Roggia Mischia (Avv. Corini) [pp. 803/804-805/806]
	Udienza 25 giugno 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Tofano (concl. conf.); Vestri (Avv. Guarini, Paolucci) c. Società di navigazione generale italiana (Avv. Rolandi-Ricci, Rossi) [pp. 805/806-807/808]
	Sezioni unite; udienza 22 maggio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Palladino, P. M. Quarta (concl. conf.); Esattoria consorziale di Perugia (Avv. Argentieri) c. Paronzini (Avv. Vagnozzi) [pp. 807/808-809/810]
	Udienza 22 maggio 1907; Pres. Basile P., Est. Spirito, P. M. Carlucci (concl. conf.); Massai (Avv. Quarta) c. Finanze (Avv. erar. D'Amelio) [pp. 809/810-813/814]
	Udienza 1 maggio 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Rel. Coletti, Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Mattei (Avv. De Cesare) c. Del Fiocco (Avv. Pacelli, Angelini-Rota) [pp. 813/814-815/816]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 15 giugno 1907; Pres. Masi P. P., Est Cianci di Sanseverino; Amendola c. Spinelli [pp. 815/816-819/820]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 18 aprile 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Solimene; P. M. Manfredi; Papini (Avv. Brenzini) c. Società di elettricità già Schuckert (Avv. Bacchetta, Gobbo, Devecchi) [pp. 819/820-819/820]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 22 marzo 1907; Pres. Giorcelli, Est. De Caroli, P. M. Beria (concl. conf.); Chierichetti (Avv. Ferraris, Bellotti) c. Marcacci (Avv. Erizzo, Parodi) [pp. 819/820-821/822]
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. Giorcelli, Est. Degioannini, P. M. Mazza (concl. conf.); Quadri (Avv. Baer) c. Ajraldi (Avv. Frola, Chinco) [pp. 821/822-825/826]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 17 dicembre 1905; Pres. Petrilli P. P., Est. Barbolini; Pietramellara (Avv. Corazza) c. Cavazza (Avv. De Simonis, Casali) [pp. 825/826-835/836]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 19 febbraio 1907; Pres. Criscuolo P. P., Est. Biscano; Società The Gramophone Company Limited (Avv. Mildamay, Scialoja, Luzzatto, Cavallotti) c. Società italiana degli autori (Avv. Ferrari, Cesura), Sonzogno (Avv. Foà, Valdata) e Ditta G. Ricordi e C. (Avv. Grippo, Campanari) [pp. 835/836-859/860]

	CORTE DI APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 20 dicembre 1906; Pres. Perfumo, Est. Faggella; Comune di Giugliano c. Console [pp. 859/860-863/864]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 863/864-863/864]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 1 luglio 1907; Pres. ed est. Baudana-Vaccolini, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanze dello Stato (Avv. erar. D'Amelio) c. Mauro (Avv. Alberti De Grossi) [pp. 865/866-867/868]
	Udienza 6 luglio 1907; Pres. Basile, Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Vecchiotti (Avv. Foschini) c. Damiani [pp. 867/868-869/870]
	Sezioni unite; udienza 6 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Palladino, P. M. Tofano (concl. conf.); Cavallotti (Avv. Albano, Ricci, De Giorgi) c. Noemi Villa (Avv. Marcora, Maino, Finocchiaro-Aprile, Barzilai) [pp. 869/870-875/876]
	Sezioni unite; udienza 16 aprile 1907; Pres. Basile P., Est. De Aloisio, P. M. Quarta (concl. conf.); Ferraresi (Avv. Minoli) c. Barbetti (Avv. Mantovani) [pp. 875/876-877/878]
	Udienza 21 giugno 1907; Pres. Basile, Est. Niutta, P. M. Carlucci (concl. conf.); Confraternita del SS. Sacramento di Piticchio di Arcevia (Avv. Fulvi) c. Padovani (Avv. Panicali) [pp. 877/878-879/880]
	Udienza 28 maggio 1907; Pres. Pugliese, Est. Coletti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Pucci (Avv. Merlino) Società dei tramways di Roma (Avv. Cuccia, Antonelli) [pp. 879/880-881/882]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 15 aprile 1907; Pres. Masi P. P., Est. Caturani, P. M. Semmola (concl. conf.); Banco di Napoli c. Froccoli e Picere [pp. 881/882-887/888]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 6 maggio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Dragonetti, P. M. Gatti (concl. conf.); Trenta (Avv. Casini) c. Trenta (Avv. Ferri) [pp. 887/888-891/892]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 6 maggio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Milano, P. M. Colli (concl. conf.); Fornaro (Avv. Begey, Pugliese) c. Bugni (Avv. Oberti) [pp. 891/892-893/894]
	Udienza 2 aprile 1907; Pres. Taglietti, Est. Milano, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Finanze c. Demora (Avv. Delbecchi) [pp. 893/894-895/896]

	CORTE DI APPELLO DI ANCONA
	Udienza 6 luglio 1907; Pres. De Rossi, Est. Petrillo; Pubblico Ministero c. Mandolini [pp. 895/896-897/898]

	CORTE D'APPELLO DI BRESCIA
	Udienza 1 maggio 1907; Pres. Favini P. P., Est. Appiani; Società naz. di ferrovie e tramvie (Avv. Frugoni) c. Confortoli Giugni (Avv. Bonicelli) [pp. 897/898-899/900]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 4 maggio 1907; Pres. Gardi, Est. Marracino; Nardelli c. Nardelli [pp. 899/900-903/904]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 5 aprile 1907; Pres. Valbusa, Est. Cereti; Bigliani c. Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni del lavoro [pp. 903/904-905/906]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 11 febbraio 1907; Pres. Criscuolo P. P., Est. Cavalli; Gatti (Avv. Besta) c. Crameri (Avv. Labus) [pp. 905/906-907/908]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 10 aprile 1907; Pres. Mendaja, Est. Faggella; Lotti c. Lotti [pp. 907/908-909/910]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 18 maggio 1907; Pres. Cardona P. P., Est. Mosca; Pubblico Ministero c. Tosoni [pp. 911/912-919/920]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Camera di consiglio; 10 aprile 1907; Pres. Tivaroni P. P., Est. Tombolan Fava, P. M. Randi; P. M. c. Società Birra S. Marco [pp. 919/920-927/928]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 927/928-927/928]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 12 luglio 1907; Pres. Basile P., Est. Riccobono, P. M. Quarta; Ferrovie del Mediterraneo (Avv. Marchesini) c. Ditta Fratelli Giacchetti (Avv. Chimirri, Sraffa, Montefredini) [pp. 929/930-931/932]
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Basile P., Est. Pianigiani, P. M. Righetti (concl. conf.); Ministero poste e telegrafi (Avv. erar. D'Amelio) c. Musselli [pp. 931/932-933/934]
	Udienza 28 giugno 1907; Pres. Pugliese, Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Coppola (concl. conf.); Verna (Avv. Riccio) c. Colanzi (Avv. Abignente) [pp. 933/934-937/938]
	Sezioni unite; udienza 26 aprile 1907; Pres. Pagàno-Guarnaschelli P. P., Est. Canna, P. M. Tofano (concl. contr.); Bonanni (Avv. Macherione) c. Zappalà [pp. 937/938-939/940]
	Udienza 22 maggio 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Spirito, P. M. Carlucci (concl. conf.); Cattedrale di Foligno (Avv. Petrillo, La Monica) c. Comune di Foligno (Avv. Antonelli) [pp. 939/940-941/942]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 20 maggio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Morelli, P. M. Gatti (concl. conf.); Cengia Villanova (Avv. Lami, Pierini) c. Congregazione di carità di Arzignano (Avv. Fontana) [pp. 941/942-943/944]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 26 aprile 1907; Pres. Giorcelli, Est. Desenzani, P. M. Beria (concl. conf.); Castelli-Carozzi (Avv. Manfredi, Marcora, Palberti) c. Carozzi (Avv. Rossi) [pp. 943/944-947/948]
	Udienza 26 aprile 1907; Pres. Onnis P. P., Est. Andreis, i (Avv. Parini) c. Viani [pp. 947/948-949/950]

	CORTE DI APPELLO DI AQUILA
	Udienza 3 maggio 1907; Pres. Montemurri, Est. De Luca; Mandati (Avv. Gualtieri) c. Sessi (Avv. Romani) [pp. 949/950-951/952]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 27 aprile 1907; Pres. Gardi, Est. Marracino; Bruno (Avv. Cogliolo, Casini) e Pegna (Avv. Muratori) c. Pagliano-Bruno (Avv. Finocchiaro-Aprile, Pilacci, Calosi) [pp. 951/952-969/970]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Valbrusa, Est. Zani; Teano c. Fallimento Ferrero, Livori e altri [pp. 969/970-973/974]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 6 febbraio 1907; Pres. Nicora, Est. Offsas; Zeni (Avv. Lillia) c. De Clemente (Avv. Gerosa) [pp. 973/974-975/976]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 24 maggio 1907; Pres. Mariottino P., Est. De Gregorio; Comune di Napoli c. Campione [pp. 975/976-985/986]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Camera di consiglio 1 febbraio 1907; Pres. Cardona P. P.; Est. Mosca; Banca laziale (Avv. Caracciolo) [pp. 985/986-987/988]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 18 febbraio 1907; Pres. Martini, Est. Peyrani; Giachino c. Piana [pp. 987/988-989/990]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 15 giugno 1907; Pres. Romanin P., Est. Malliani; Ditta Pontara (Avv. Donella, Munari) c. Michetti (Avv. Degan, Leati, Perlasca) [pp. 989/990-991/992]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 991/992-991/992]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 28 giugno 1907; Pres. Pugliese, Est. Natale, P. M. Carlucci (concl. conf.); Marescalchi (Avv. Macherione) c. Ditta Lersch e Kruse (Avv. Albano) [pp. 993/994-993/994]
	Udienza 6 luglio 1907; Pres. Basile P., Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Vassalli (Avv. Marone) c. Tito (Avv. Casertano) [pp. 993/994-995/996]
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Basile, Est. Setti, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanza (Avv. erar. Riccardi) c. Battista (Avv. Ciamarra, Giacchi) [pp. 995/996-997/998]
	Sezioni unite; udienza 2 marzo 1907; Pres. Basile, Est. Palladino, P. M. Quarta (concl. conf.); Lizza c. Fondo per il culto [pp. 997/998-999/1000]
	Udienza 13 aprile 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Galimberti (Avv. Jacoucci, Aureli) c. Verdecchi (Avv. Sandrini, Benevento) [pp. 1001/1002-1003/1004]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 23 gennaio 1907; Pres. Abatemarco, Est. Burale D'Arezzo, P. M. Masucci (concl. conf.); Guido (Avv. Rossi) c. Campanelli (Avv. Merlino) [pp. 1003/1004-1007/1008]
	Udienza 20 aprile 1907; Pres. Abatemarco, Est. Niutta; P. M. Semmola (concl. conf.); Carboni (Avv. Casaburi) c. Galliano [pp. 1007/1008-1009/1010]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 16 marzo 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Solimene, P. M. Cavalli (concl. conf.); Mugnai (Avv. Dello Strologo) c. Bessler, Waochter e C. (Avv. Sansoni) [pp. 1009/1010-1011/1012]
	Udienza 6 aprile 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Bergamaschi, P. M. Gatti (concl. conf.); Tognetti ed altri (Avv. Barsanti, Pannunzio) c. Della Santina (Avv. Moriani) [pp. 1011/1012-1013/1014]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 1 giugno 1907; Pres. Degioannini, Est. Bacchialoni, P. M. Muttoni (concl. conf.); Pecchioli (Avv. Caberlotto, Paniè) c. Vercelli ed altri (Avv. Maino, Valdata) [pp. 1013/1014-1015/1016]
	Udienza 14 giugno 1907; Pres. Taglietti, Est. Liperi, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Toni (Avv. Bruno, Negro) c. Sartirana (Avv. Cattaneo, Vitelli) [pp. 1015/1016-1017/1018]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 26 aprile 1907; Pres. Valbusa, Est. Civiletti; Gattini c. Comune di Spezia [pp. 1017/1018-1021/1022]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Udienza 16 maggio 1907; Pres. ed est. De Feo; Basile (Avv. Verdura, Guarino, Prestandrea) c. Parisi (Avv. Ziino) [pp. 1021/1022-1023/1024]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 25 aprile 1907; Pres. Cardona P. P., Est. Capriolo; Artigiani (Avv. Carletti) c. Ferrovie dello Stato (Avv. Lanza) [pp. 1023/1024-1025/1026]

	TRIBUNALE DI BOLOGNA
	Udienza 14 giugno 1907; Pres. Talice, Est. Miani; Impresa generale di affissioni e pubblicità (Avv. Barbanti-Brodano) c. Comune di Bologna (Avv. Rubbi) [pp. 1025/1026-1047/1048]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1047/1048-1047/1048]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Setti, P. M. Righetti (concl. conf.); Comune di Seui (Avv. Carboni-Boy) c. Demanio dello Stato (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 1049/1050-1049/1050]
	Udienza 5 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Carlucci (concl. conf.); Amatori (Avv. Cannada-Bartoli) c. Amatori (Avv. Grippo) [pp. 1049/1050-1051/1052]
	Udienza 11 maggio 1907; Pres. Basile P., Est. Setti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Innocenti (Avv. Grippo, Pisani) c. Finanze [pp. 1051/1052-1055/1056]
	Udienza 16 aprile 1907; Pres. Caselli P., Est. Pianigiani, P. M. Coppola (concl. conf.); De Marinis e Capasso (Avv. Grippo, Lauria) c. Moio (Avv. De Roberto, Durante) [pp. 1055/1056-1057/1058]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 9 aprile 1907; Pres. Masi P., Est. Cosenza, P. M. Scafati (concl. contr.); Ferrovie dello Stato (Avv. Lanfolla) c. Natale (Avv. Paolillo, Merlino) e Ditta Gentile [pp. 1057/1058-1057/1058]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 11 maggio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Morelli, P. M. Cavalli; Comune di Asiago (Avv. Levi-Civita) c. Parroco di Asiago (Avv. I dri, Stoppato) [pp. 1057/1058-1061/1062]
	Udienza 18 maggio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Munari, P. M. Manfredi; Baldi (Avv. Lami, Pierini) c. Bagnolesi [pp. 1061/1062-1061/1062]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 7 maggio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Bacchialoni, P. M. Massa (concl. conf.); Costa (Avv. Bruno, Dentoni, Ferrarini) c. Pontremoli (Avv. Bocchia) [pp. 1061/1062-1065/1066]

	CORTE D'APPELLO DI AQUILA
	Udienza 26 aprile 1907; Pres. Montemurri, Est. De Luca; Amorotti (Avv. Camerini) c. Banca mutua popolare di Teramo (Avv. Romani) e Guerrieri-Crocetti (Avv. Moscardi) [pp. 1065/1066-1067/1068]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 26 marzo 1907; Pres. e est. De Guili; Reggiardo c. Congregazione di carità di Garbagna [pp. 1067/1068-1085/1086]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 24 maggio 1907; Pres. Quadrio, Est. Civiletti; Pitetti c. Raballo [pp. 1085/1086-1087/1088]
	Udienza 19 aprile 1907; Pres. Valbusa, Est. Perroni; Cerliani c. Bianchi [pp. 1087/1088-1089/1090]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 12 marzo 1907; Pres. ed est. Bruni P. P., Cassa nazionale infortunî (Avv. Giannini) c. Salvatori-Giannotti (Avv. Pardocchi) [pp. 1091/1092-1093/1094]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 13 maggio 1907; Pres. Mendaja, Est. Marmo; Pellecchia c. Basilica [pp. 1093/1094-1099/1100]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Camera di consiglio, 24 maggio 1907; Pres. Cardona P. P., Est. Mosca, P. M. Calabrese (concl. contr.); Società napoletana Armstrong di Pozzuoli (Avv. Pesci) [pp. 1099/1100-1101/1102]

	CORTE D'APPELLO DI TRANI
	Udienza 11 marzo 1907; Pres. Cefalo, Est. Ippoliti; Ferrovie meridionali (Avv. Pugliese, Mencha) c. Giansanti (Avv. Valentino, Pirro) [pp. 1101/1102-1103/1104]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1103/1104-1103/1104]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 3 luglio 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Coletti, P. M. Righetti (concl. contr.); Alessandrelli e Tocchi (Avv. Guasco) c. Plini (Avv. Manna) [pp. 1105/1106-1107/1108]
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Pugliese, Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Bianchi (Avv. Pericoli) c. Paggi (Avv. Storoni) [pp. 1107/1108-1109/1110]
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Basile P., Est. Cerza, P. M. Righetti (concl. conf.); Costa (Avv. Auriti) c. Bucci [pp. 1109/1110-1111/1112]
	Udienza 6 luglio 1907; Pres. Pugliese, Est. Spirito, P. M. Carlucci (concl. conf.); Finanze dello Stato (Avv. erar. Corno) c. Congregazione di carità di Castellammare di Stabia (Avv. Apuzzo) [pp. 1111/1112-1113/1114]
	Sezioni unite; udienza 20 marzo 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cannas, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Bergamo (Avv. Castiglioni, Cernuschi) c. Maironi (Avv. Lampugnano) [pp. 1113/1114-1115/1116]
	Sezioni unite; udienza 12 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cosentini, P. M. Ri ghetti (concl. conf.); Società di navigazione generale italiana (Avv. Rolandi-Ricci, Presutti) c. Tiepolo (Avv. Salvia) [pp. 1115/1116-1117/1118]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 18 aprile 1907; Pres. Masi P. P., Est. Landolfi; Congrega di S. Francesco c. Congrega dei Verdi e Municipio di Napoli [pp. 1117/1118-1121/1122]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 11 aprile 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Marconi, P. M. Cavalli (concl. conf.); Torelli c. Pichi [pp. 1121/1122-1123/1124]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
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	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 22 maggio 1907; Pres. Petrilli P. P, Est. Torella; Cocchi (Avv. Galassi, Bojardi) c. Cocchi (Avv. Muzzi) [pp. 1125/1126-1127/1128]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 15 maggio 1907; Pres. De Giuli P. P., Est. Millo; Cassa di risparmio d'Ivrea c. Banca industria e commercio, Chiaramella ed altri [pp. 1127/1128-1133/1134]

	CORTE DI APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 2 aprile 1907; Pres. Gardi, Est. Alippi; Bianchi (Avv. Morelli, Del Beccaro) c. Bianchi (Avv. Aruch) [pp. 1133/1134-1135/1136]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 4 giugno 1907; Pres. Valbusa P., Est. Cereti; Lavagna c. Borelli [pp. 1135/1136-1137/1138]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 1 maggio 1907; Pres. Criscuolo P. P., Est. Biscaro; Porrini c. Mori [pp. 1137/1138-1145/1146]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 21 giugno 1907; Pres. Colletta, Est. Perrone; Di Castro (Avv. Fadda, Del Re) c. Istituti riuniti di educazione professionale femminile in Napoli (Avv. Lanni) [pp. 1145/1146-1155/1156]

	CORTE DI APPELLO DI TORINO
	Udienza 15 aprile 1907; Pres. Pesce, Est. Sizia; Masera (Avv. De Vecchi) c. Tartaglia (Avv. Villata) [pp. 1157/1158-1159/1160]

	TRIBUNALE DI VARESE
	Udienza 28 gennaio 1907; Pres. Giovanola P., Est. Antoldi; Petracchi (Avv. Sraffa, Borsotti) c. Società Tosi Caminada e C. in liquidazione (Avv. Casanova, Maroni, Arconati) [pp. 1159/1160-1167/1168]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1167/1168-1167/1168]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 9 settembre 1907; Pres. ed est. Basile P., P. M. Andreucci (concl. conf.); Finanze dello Stato (Avv. erar. D'Amelio) c. Del Mercato (Avv. Macherione) [pp. 1169/1170-1169/1170]
	Udienza 23 settembre 1907; Pres. Basile, P., Est. Cannas, P. M. Righetti (concl. conf.); Società per tessitura serica Trevigliese (Avv. Orlandi) c. Finanze (Avv. erar. Riccardi) [pp. 1169/1170-1171/1172]
	Udienza 2 settembre 1907; Pres. Basile P, Est. La Terza; Finanze c. Barrile e La Rosa [pp. 1173/1174-1173/1174]
	Udienza 5 agosto 1907; Pres. Basile P., Est. Cannas, P. M. Righetti (concl. contr.); Montalbini (Avv. Angelucci) c. Balicchi (Avv. Felici) [pp. 1173/1174-1175/1176]
	Udienza 2 settembre 1907; Pres. Basile, P., Est. Cannas, P. M. Andreucci (concl. conf.); Banca d'Italia (Avv. Marchesini) c. Società romana di vetture (Avv. Ayta) [pp. 1175/1176-1179/1180]
	Sezioni unite; udienza 23 marzo 1907; Pres. Basile, Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Folignano (Avv. Scialoja) c. Comune di Ascoli Piceno (Avv. Bonacci) [pp. 1179/1180-1179/1180]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 10 maggio 1907; Pres. Masi P. P., Est. Cianci Di Sanseverino, P. M. Borrelli (concl. conf.); Baldassarre (Avv. Grippo) c. Leone (Avv. De Roberto, Doria) [pp. 1179/1180-1181/1182]
	Udienza 8 aprile 1907; Pres. Masi P. P., Est. Bianco, P. M. Scalfati (concl. conf.); Maraviglia c. Roberti [pp. 1181/1182-1183/1184]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 1 agosto 1907; Pres. Dragonetti, Est. Morelli, P. M. Gatti (concl. conf.); Turini (Avv. Tavanti, Morelli) c. Boretti (Avv. Capoquadri) [pp. 1183/1184-1185/1186]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 9 aprile 1907; Pres. Gardi, Est. Germano; Gontrard c. Papini [pp. 1185/1186-1185/1186]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 1 giugno 1907; Pres. Ruffo, Est. Rosso; Chiozza c. Ministero delle poste e telegrafi [pp. 1187/1188-1187/1188]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 27 maggio 1907; Pres. Nicora P., Est. Bassi; Mutti-Buscaini (Avv. Testori) c. Società cooperativa suburbana (Avv. Marensi) [pp. 1187/1188-1191/1192]
	Udienza 7 maggio 1907; Pres. Criscuolo P. P., Est. De Marchi; Guinassi e C. (Avv. Anglese) c. Fallita Pini (Avv. Faggioli) e Società Bancaria italiana (Avv. Bronzini) [pp. 1191/1192-1197/1198]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 11 marzo 1907; Pres. Mariottino, Est. De Gregorio; Banca popolare coop. di Napoli c. Fallita Mascitelli [pp. 1197/1198-1205/1206]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Udienza 26 aprile 1907; Pres. Rossano P., Est. Cantarella; Manganaro (Avv. Guarneri, Di Maria) c. La Villa (Avv. Vassallo) [pp. 1205/1206-1205/1206]

	CORTE D'APPELLO DI POTENZA
	Udienza 5 febbraio 1907; Pres. Sforza, Est. Ciarfera; Guida-Riccio c. Consorzio mutuo soccorso Ferrovie adriatiche [pp. 1207/1208-1213/1214]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 10 luglio 1907; Pres. Marinoni, P, Est. Zuzzi; Gemma (Avv. Gemma) c. Condominio Bentivoglio (Avv. Giro) [pp. 1213/1214-1215/1216]

	TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
	Udienza 9 luglio 1907; Pres. e est. Balbis; Società Borsalino Gius. e Fratello (Avv. Toselli) c. Società G. B. Borsalino e C. (Avv. Borazio) e G. B. Gius. Borsalino (Avv. Scazzola) [pp. 1215/1216-1223/1224]

	TRIBUNALE DI SALERNO
	Udienza 9 luglio 1907; Pres. Ruzza, Est. Falcone; Cajazzo c. Subeconomo di Salerno [pp. 1223/1224-1229/1230]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1229/1230-1231/1232]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 5 agosto 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Cannas, P. M. Righetti (concl. conf.); Felice (Avv. Mapei) c. Santilli (Avv. D'Angelo) [pp. 1233/1234-1235/1236]
	Udienza 7 ottobre 1907; Pres. Basile P., Est. Riccobono, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fallimento Brugiagrotti (Avv. Savaresi) c. Brugiagrotti (Avv. La Monica) [pp. 1235/1236-1237/1238]
	Udienza 9 settembre 1907; Pres. Basile P., Est. Spirito, P. M. Andreucci (concl. contr.); Vannutelli (Avv. Garbini) c. Garavini (Avv. Conte) [pp. 1237/1238-1239/1240]
	Sezioni unite; udienza 12 agosto 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cannas, P. M. Righetti (concl. contr.); Banco di Sicilia (Avv. Bentivegna) c. Sferruzza (Avv. Bruschettini, Monti-Guarnieri) [pp. 1239/1240-1241/1242]
	Udienza 26 agosto 1907; Pres. Basile P., Est. Niutta, P. M. Righetti (concl. conf.); Istituto internazionale di agricoltura (Avv. Chimirri, Ricci), Ministero dell'interno (Avv. erar. Maniscalco) e Comune di Roma (Avv. Siliotti) c. Lodi e Valentini (Avv. Aureli, Mucci) [pp. 1241/1242-1245/1246]
	Udienza 31 decembre 1906; Pres. Caselli P., Est. Lago, P. M. Coppola (concl. conf.); Canneddu (Avv. Pietri) c. Canneddu [pp. 1245/1246-1255/1256]
	Sezioni unite; udienza 2 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Spirito, P. M. Righetti (concl. conf.; Vitale (Avv. Blasucci) c. Stabilimento di Santa Maria in Vertecoeli (Avv. Parascandalo) [pp. 1255/1256-1257/1258]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 22 luglio 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Solimene, P. M. Cavalli (concl. conf.); Bianchi (Avv. Del Beccaro) c. Bianchi (Avv. Duranti, Aruch) [pp. 1257/1258-1261/1262]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 24 maggio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Andreis, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Lagorio (Avv. Canepa) c. Southern Cotton Oil Company di New-York (Avv. Astengo) [pp. 1261/1262-1267/1268]
	Udienza 3 giugno 1907; Pres. Giorcelli, Est. Milano, P. M. Mazza (concl. conf.); Celada (Avv. Clerici, Melzi) c. Masueri ed altri (Avv. Padoan, Sraffa, Bonzi, Ferraris) [pp. 1267/1268-1269/1270]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 4 giugno 1907; Pres. Ferro-Luzzi P. P, Est. Chiaia, P. M. Restivo (concl. conf.); Comune di Catania (Avv. Accascina, Di Stefano) c. Paternò (Avv. Ziino, Napoletani) [pp. 1269/1270-1273/1274]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 28 giugno 1907; Pres. ed est. Tognoli; Matteucci-Bordi (Avv. Caporesi, Rossi) c. Comune di Forlì (Avv. Carpi, Jacchia) [pp. 1273/1274-1273/1274]

	CORTE DI APPELLO DI GENOVA
	Udienza 11 marzo 1906; Pres. Valbuso P., Est. Zani; T. c. Z. [pp. 1273/1274-1279/1280]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 10 giugno 1907; Pres. Mannacio P., Est. De Ruggiero; D'Aquino (Avv. Carabelli, Milone) c. Parlato (Avv. Camardella, Serafini) [pp. 1279/1280-1281/1282]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 24 agosto 1907; Pres. Spaziani, P. Est. Gatti; Potani (Avv. Palatta) c. Esattore comunale di Monte San Giovanni Campano (Avv. Rutili, Martucci) [pp. 1281/1282-1283/1284]

	CORTE DI APPELLO DI TORINO
	Udienza 25 febbraio 1907; Pres. Ostermann P. P., Est. Solaro; Cassinis ed altri (Avv. Giordano, Gianotti, Costa-Bioletti) c. Società anon. it. automobili (Avv. Caruzzo) e Società anon. Fiat (Avv. Vitelli) [pp. 1283/1284-1295/1296]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1295/1296-1295/1296]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 28 ottobre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fondo per il culto (Avv. erar. Genovesi) c. Manna (Avv. Tripepi) [pp. 1297/1298-1299/1300]
	Udienza 18 agosto 1907; Pres. Basile P., Est. La Terza, P. M. Righetti (concl. conf.); Fondo per il culto (Avv. erar. Genovesi) c. Tancredi (Avv. La Monica) [pp. 1299/1300-1301/1302]
	Udienza 21 ottobre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Carlucci (concl. conf.); Crescini (Avv. Ludovisi) c. Speranza (Avv. Serra) [pp. 1301/1302-1303/1304]
	Sezioni unite; udienza 12 agosto 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Finanze (Avv. erariale) c. Serra e Capurro (Avv. Santomartino, Fiamberti) [pp. 1303/1304-1305/1306]
	Udienza 9 marzo 1907; Pres. Basile, Est. Spirito, P. M. Righetti (concl. conf.); Arrigonei (Avv. Argentieri) c. Comune di Monteleone di Spoleto (Avv. Lesen) [pp. 1305/1306-1307/1308]
	Udienza 12 agosto 1907; Pres. Basile P., Est. Spirito, P. M. Righetti (concl. conf.); Sanmartino ed altri (Avv. Nardelli) c. Tironi ed altri (Avv. D'angelo) [pp. 1307/1308-1309/1310]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 31 agosto 1907; Pres. Abatemarco, Est. Campagnone, P. M. Semmola (concl. conf.); Ferrovie dello Stato (Avv. Janfolla) c. Miceli (Avv. Lorusso, Pranzataro) [pp. 1309/1310-1311/1312]
	Udienza 28 giugno 1907; Pres. Abatemarco, Est. Cianci di Sanseverino, P. M. Borrelli (concl. conf.); Arcuti c. Jaria [pp. 1311/1312-1313/1314]
	Udienza 6 luglio 1907; Pres. Abatemarco, Est. Londolfi; Caso c. Nobile [pp. 1313/1314-1315/1316]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 27 aprile 1907; Pres. ed est. Cosenza P. P., P. M. Gatti (concl. conf.); Società assicurazione contro gli infortunî (Avv. Girardini) c. Liberale [pp. 1315/1316-1317/1318]
	Udienza 3 dicembre 1906; Pres. Cosenza P. P., Est. Munari, P. M. Gatti (concl. conf.); Vanzoni e Zanutto (avv. Gobbo, Pollis) c. Zuss (Avv. Brasavola) [pp. 1317/1318-1319/1320]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 19 luglio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Liperi, P. M. Colli (concl. conf.); Chabert (Avv. Alessio, Palberti, Barletti) c. Dacomo ed altri (Avv. Bellotti, Rossi, Bruno, Maino, Bronzini, Foresti) [pp. 1319/1320-1323/1324]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 18 luglio 1907; Pres. Ferro-Luzzi P. P., Est. Landolfi, P. M. Restivo (concl. conf.); Rosalino (Avv. Seminara) c. Garofalo [pp. 1323/1324-1325/1326]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 23 luglio 1907; Pres. Valbusa P., Est. Zani; Crova di Vaglio c. Oberti [pp. 1325/1326-1327/1328]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 8 maggio 1907; Pres. Bruni P., Est. Galasso; Pedreschi (Avv. Pinocci) c. Pubblico Ministero [pp. 1327/1328-1329/1330]

	CORTE D'APPELLO DI MODENA
	Udienza 8 giugno 1907; Pres. ed est. Colombo P.; Freschi ed altri [pp. 1329/1330-1331/1332]

	CORTE D APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 29 maggio 1907; Pres. Mandaia, Est. Marmo Banco di Napoli c. Didelot [pp. 1331/1332-1347/1348]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 9 aprile 1907; Pres. Cardone P. P., Est. Mosca; Ferrovie dello Stato (Avv. Marchesini) c. Iovino (Avv. Martorelli, Terilli) [pp. 1347/1348-1359/1360]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1359/1360-1359/1360]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 4 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Setti, P. M. Righetti (concl. contr.); Zambra (Avv. Scialoja, Busatti) c. Zambra (Avv. Mapei) [pp. 1361/1362-1363/1364]
	Udienza 12 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Setti, P. M. Righetti (concl. conf.); Torlonia (Avv. Santucci) c. Finanze (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 1363/1364-1365/1366]
	Udienza 11 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Lago, P. M. Righetti (concl. conf.); Sgadari c. Ricevitore del registro di Petralia Sottana (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 1365/1366-1367/1368]
	Udienza 17 maggio 1907; Pres. Basile, Est. Cerza, P. M. Righetti (concl. conf.); Cassa nazionale infortuni (Avv. D'Andrea) c. Palma (Avv. Rivaroli) [pp. 1367/1368-1371/1372]
	Udienza 26 agosto 1907; Pres. Basile P., Est. Natale, P. M. Andreucci (concl. conf.); Finanze c. Giaconia-Sarzama (Avv. Di Stefano, Napolitani, Pedalà) [pp. 1371/1372-1373/1374]
	Udienza 4 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cerza, P. M. Righetti (concl. conf.); Grenci (Avv. Turco) c. Barillari (Avv. Riccio) [pp. 1373/1374-1373/1374]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 20 luglio 1907; Pres. Mari P. P., Est. Lomonaco, P. M. Boscero (concl. conf.); Ferrovie dello Stato (Avv. Janfolla) c. Majone (Avv. Gigliotti) [pp. 1373/1374-1373/1374]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 23 luglio 1907; Pres. e est. Cosenza P. P., P. M. Gatti (concl. conf.); Comune di Livorno (Avv. Cassuto, Petroni) c. Società telefoni Italia centrale (Avv. Casini) [pp. 1373/1374-1377/1378]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 8 luglio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Martinelli, P. M. Colli (concl. contr.); Società assicurazione contro gli infortuni (Avv. Levi) c. Guano [pp. 1377/1378-1379/1380]
	Udienza 7 agosto 1907; Pres. Alaggia P. P., Est. Milano, P. M. Colli (concl. conf.); Opera pia Rosa (Avv. Anselmi, Bona) c. Rosa (Avv. Abello) [pp. 1379/1380-1383/1384]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 1 giugno 1907; Pres. Landolfi P., Est. Chiaia, P. M. Gionfrida (concl. contr.); David (Avv. Corrao) c. Ruggieri [pp. 1383/1384-1383/1384]

	CORTE D'APPELLO DI CATANIA
	Udienza 22 luglio 1907; Pres. Randazzo, Est. Marzano; Ditta Bonaccorsi d'Amico c. Consorzio Lanificio [pp. 1383/1384-1387/1388]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 2 luglio 1907; Pres. Gardi, Est. Marracino; Goretti (Avv. Parronchi, Sarrocchi) c. Ministero dell' istruzione pubblica (Avv. erariale) [pp. 1387/1388-1397/1398]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 14 maggio 1907; Pres. Valbusa P., Est. Zani; Campora c. Sindacato ligure fra gli industriali ed imprenditori per gl'infortunî del lavoro [pp. 1397/1398-1401/1402]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 24 maggio 1907; Pres. Bruni, Est. Galasso; Del Gratta (Avv. Pilacci, Gambini, Pierini) c. Quartieri e Pazzaglia (Avv. Bianchi, Ruggieri) [pp. 1401/1402-1417/1418]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 2 giugno 1907; Pres. Mendaia, Est. Faggella; Di Borbone (Avv. Pessina) c. De Marconnay (Avv. Guarracino) [pp. 1417/1418-1429/1430]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Udienza 27 maggio 1907; Pres. Rossano P., Est. Giannone; Marasà (Avv. Di Gregorio) c. Cosentino (Avv. Guarino, Giannone) [pp. 1429/1430-1431/1432]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1431/1432-1431/1432]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 30 novembre 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Coletti, P. M. Tofano (concl. contr.); Santostefano c. Lamia [pp. 1433/1434-1433/1434]
	Udienza 29 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Tofano; Capitanio (Avv. Bidolli, Santucci) c. Ministero di grazia e giustizia (Avv. erariale Genovesi) ed Economato generale dei beneficî vacanti [pp. 1433/1434-1435/1436]
	Udienza 23 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cerza, P. M. Righetti (concl. conf.); Cassa nazionale per gli infortuni (Avv. D'Andrea) c. Spiganti [pp. 1437/1438-1437/1438]
	Udienza 12 novembre 1907; Pres. Basile P., Est. Corbo, P. M. Righetti (concl. conf.); Monzali (Avv. Baiardi c. Andreoli (Avv. Taffuri, Olzewoski) [pp. 1437/1438-1439/1440]
	Udienza 26 novembre 1907; Pres. Basile P., Est. Coletti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Bossi (Avv. Ciolfi) c. Comune di Arcevia (Avv. Fulvi) [pp. 1439/1440-1441/1442]
	Udienza 23 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Coletti, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanze dello Stato (Avv. Erar. Della Monica) c. Comune di Nusco (Avv. Del Giudice) [pp. 1441/1442-1443/1444]
	Sezioni unite: udienza 12 luglio 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Righetti (concl. conf.), Lustig (Avv. Forni) c. Cotofinicio Amman (Avv. Luzzatti) [pp. 1443/1444-1445/1446]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 19 luglio 1907; Pres. Abatemarco, Est. Niutta, P. M. Borrelli (concl. contr.); Maresca c. Pagano [pp. 1447/1448-1449/1450]
	Udienza 15 ottobre 1907; Pres. Masi P. P., Est. Conti; Ferrovie dello Stato (Avv. Bonelli) c. Alemagna (Avv. Perna) [pp. 1449/1450-1453/1454]
	Udienza 31 agosto 1907; Pres. ed est. Abatemarco, P. M. Borrelli (concl. conf.); Furioso c. Magnante [pp. 1453/1454-1457/1458]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 20 giugno 1907; Pres. Cosenza P. P., Est. Marconi, P. M. Cavalli; Società Moro e C.i (Avv. Cogliolo) c. Dosio (Avv. Rossi, Brenzini) c. Ministero dei lavori pubblici (Avv. erar. Roselli) [pp. 1457/1458-1459/1460]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 6 settembre 1907; Pres. Alaggia P. P., Est Martinelli, P. M. Muttone (concl. conf.); Bonadeo (Avv. Cattaneo, Costa) c. Bollano (Avv. Ferrero, Negro) [pp. 1459/1460-1463/1464]
	Udienza 7 agosto 1907; Pres. e est. Giorcelli, P. M Muttoni (concl. conf.); Biel a (Avv. Gatti-Mosca) c. Bordoni (Avv. Federici, Tommasi) [pp. 1463/1464-1465/1466]
	Udienza 25 settembre 1907; Pres. Alaggia P. P. Est. De Caroli, P. M. Ciravegna (concl. conf.); Gnecco (Avv. Giusti, De Bernardis) c. Balzarini [pp. 1465/1466-1465/1466]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 17 ottobre 1907; Pres. Ferro Luzzi P. P., Est. D'Agostino, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Esattore di Palermo (Avv. Di Stefano, Savagnone, Filiti) c. Barbalonga (Avv. Finocchiaro, Vinci) e Sbeglia (Avv. Masi, Nasta) [pp. 1465/1466-1467/1468]

	CORTE DI APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 7 agosto 1907; Pres. Gardi, Est. Germano; Bardossi (Avv. Ciotto, Foschini) c. Zabban (Avv. Zanobini) [pp. 1467/1468-1469/1470]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
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	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 20 marzo 1907; Sarto (Avv. Grassi) c. Fornari (Avv. De Roberto, Giannattasio) [pp. 1475/1476-1479/1480]

	CORTE D'APPELLO DI PERUGIA
	Udienza 21 marzo 1907; Pres. Porcellini, Est. Celli; Vanni, Torrini ed altri c. Credito umbro [pp. 1479/1480-1493/1494]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 30 luglio 1907; Pres. Federici P., Est. Barraia; Lavagnoli (Avv. Preto) c. Zambaldo-Lavagnoli (Avv. Tretti) [pp. 1495/1496-1495/1496]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1495/1496-1495/1496]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 2 dicembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Rel. Riccobono, Est. La Terza, P. M. Righetti (concl. conf.); Tonietti (Avv. Mellini, Camera) c. Finanze (Avv. erar. Genovesi) [pp. 1497/1498-1497/1498]
	Udienza 2 dicembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. La Terza, Rel. Riccobono, P. M. Righetti (concl. conf.); Tonietti (Avv. Mellini, Camera) c. Finanze (Avv. erar. Genovesi) [pp. 1497/1498-1499/1500]
	Udienza 3 dicembre 1907; Pres. Baudana-Vaccolini, Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Casale (Avv. Marone) c. Renna (Avv. Casertano) [pp. 1499/1500-1505/1506]
	Udienza 4 novembre 1907; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Coletti, P. M. Righetti (concl. conf.); Sconciaforno (Avv. Angeloni, Donati) c. Chiodini, Frate ed altri (Avv. Ambrosetti, Storoni e Doria) [pp. 1505/1506-1507/1508]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 3 luglio 1907; Pres. Masi P., Est. Niutta, P. M. Borrelli (concl. conf.); Lioy c. Comune di Napoli [pp. 1507/1508-1509/1510]
	Udienza 18 maggio 1907; Pres. Masi P. P., Est. Calabria, P. M. Masucci (concl. conf.); Sarcina c. Russo [pp. 1509/1510-1511/1512]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 19 luglio 1907; Pres. Degioannini, Est. Pertusio, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Banca di Alessandria e Lomellina (Avv. Grillo, Vitale) c. Bagozzi (Avv. Castiglioni) [pp. 1511/1512-1515/1516]
	Udienza 12 luglio 1907; Pres. Giorcelli, Est. Martinelli, P. M. Muttoni (concl. conf.); Longo (Avv. Rodino) c. Costa (Avv. Dassadero) [pp. 1515/1516-1517/1518]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 11 maggio 1907; Pres. Ferro Luzzi P. P., Est. D'Agostino, P. M. Raimondi; Alquati c. Albetti [pp. 1517/1518-1519/1520]

	CORTE DI APPELLO DI TORINO
	Udienza 25 febbraio 1907; Pres. Ostermann P. P., Est. Solaro; Cassinis ed altri (Avv. Giordano, Gianotti, Costa-Bioletti) c. Società anon. it. automobili (Avv. Caruzzo) e Società anon. Fiat (Avv. Vitelli) [pp. 1519/1520-1523/1524]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 28 giugno 1907; Pres. Scotti, Est. Millo; Dardano (Avv. Gatti) c. Dellachà (Avv. Ghigo) [pp. 1523/1524-1527/1528]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 4 settembre 1907; Pres. Gardi, Est. Alippi; Ruspoli (Avv. Berti) c. Ruspoli (Avv. Carocci, Radica) [pp. 1527/1528-1533/1534]

	CORTE DI APPELLO DI GENOVA
	Udienza 9 agosto 1907; Pres. Ruffo, Est. Rosso; Romito c. Cassa Nazionale di assicurazioni degli infortuni [pp. 1533/1534-1535/1536]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Udienza 27 luglio 1907; Pres. Faggella, Est. Formica; Raveggi c. Comune di Roma [pp. 1535/1536-1551/1552]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1551/1552-1551/1552]



